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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
 

 
 

 

La V R, composta da elementi tutti provenienti dalla classe precedente  più un 

elemento proveniente da altra scuola , si presenta omogenea nel suo complesso anche 

se suddivisibile nelle consuete tre fasce di livello. Una fascia alquanto ristretta è 

composta da ragazzi il cui rendimento è eccellente, che si impegnano nello studio con 

costanza, hanno acquisito un metodo di studio efficace, sono capaci di una buona 

rielaborazione critica e si sono mostrati propositivi per interesse e partecipazione. 

Alla seconda fascia appartiene la maggior parte dei ragazzi, che raggiungono con 

accettabile sicurezza gli obiettivi delle varie discipline, ognuno secondo le proprie 

attitudini e inclinazioni. Alla terza fascia appartengono invece alcuni elementi che 

hanno raggiunto comunque gli obiettivi minimi programmati lo scorso anno, sia pure 

con qualche difficoltà in una o più discipline.  

Nel consiglio di classe sono subentrate in quest’ultimo anno la prof.ssa Barreca di 

Lingua e Letteratura Inglese, la prof.ssa Filocamo di Educazione Fisica e la prof.ssa 

Musolino di Disegno e Storia dell’Arte. 

Alcuni studenti della classe hanno partecipato a varie iniziative della scuola come, 

per esempio, concorsi e/o Olimpiadi. 

Il comportamento della classe è in generale caratterizzato da disponibilità all’ascolto 

e al dialogo, sebbene sia presente una certa intermittenza nell’impegno e nella 

frequenza scolastica che non ha sempre permesso un regolare svolgimento delle 

attività didattiche. 

La collaborazione con le famiglie, disciplinata dalla serie di incontri stabiliti dal 

Collegio dei docenti, si è effettuata con regolarità, comunque contrassegnata da 

momenti di confronto e di scambio laddove se ne  è ravvisata la necessità. 

Meta del viaggio di istruzione è stata la Grecia, scelta per la valenza culturale dei 

luoghi. 

Il consiglio di classe ha somministrato due simulazioni della Terza Prova di Esame, 

tipologia A, una nel mese di febbraio, l’altra nel mese di maggio. La struttura e i 
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quesiti delle prove, che hanno coinvolto Fisica, Informatica, Inglese e Scienze, e la 

relativa griglia di valutazione sono di seguito allegate.  
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 PRIMA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

 

DISCIPLINE:  

 FISICA  

 INFORMATICA 

 LINGUA STRANIERA (INGLESE) 

 SCIENZE  

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 28/02/2018 

DURATA DELLA PROVA ORE 2 

ESTENSIONE  MAX CONSENTITA: 15 righe per disciplina. 

 

E’ consentito l’uso del dizionario di Inglese. 

  

 

QUESITO DI FISICA   
 

Lo studente descriva la forza tra due correnti, il vettore campo magnetico e la legge di Biot-Savart. 

Svolga inoltre il seguente esercizio: Calcolare la forza tra due fili percorsi rispettivamente dalle 

correnti i1=2A e i2=5A, posti a 23 cm di distanza, per un tratto di 120 cm, la permeabilità 

magnetica vale (4 pigreco per 10 elevato -7). (max 15 righe) 

 

QUESITO DI INFORMATICA  
 

Descrivi l’architettura a strati ISO/OSI. (max 15 righe) 

 

QUESITO DI INGLESE 

 

In the passage you have read from Wilde’s “The Picture of Dorian Gray”, Dorian’s mood changes 

after listening to Lord Wotton’s speech. Comment on this change and explain whether you agree 

with the idea that certain aspects of our society reflect Dorian’s fears about losing his youth. (max 

15 righe) 

 

QUESITO DI SCIENZE  

 

La stabilità del carbonio acilico e la sostituzione nucleofila. Descrivi il gruppo funzionale che 

caratterizza gli acidi carbossilici e la sostituzione nucleofila che porta ai derivati carbossilici. (max 

15 righe) 
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 SECONDA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA DI ESAME 

 

DISCIPLINE:  

 FISICA  

 INFORMATICA 

 LINGUA STRANIERA (INGLESE) 

 SCIENZE  

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DATA: 05/05/2018 

DURATA DELLA PROVA ORE 2 

ESTENSIONE  MAX CONSENTITA: 15 righe per disciplina. 

 

E’ consentito l’uso del dizionario di Inglese. 

  

 

QUESITO DI FISICA   
 

Lo studente descriva la corrente alternata, la forza elettromotrice, i circuiti in corrente alternata, 

l’impedenza, la risonanza. (max 15 righe) 

 

 

QUESITO DI INFORMATICA  
 

Definisci gli algoritmi di calcolo numerico e descrivi il procedimento risolutivo dell’algoritmo 

Babilonese indicando il margine di errore assoluto previsto. (max 15 righe) 

 

 

QUESITO DI INGLESE 

 

The extracts you have read from Dickens’s “Oliver Twist” and “Hard Times” both reflect the 

novelist’s sense of social commitment. Explain why referring to the texts. (max 15 righe) 

 

 

QUESITO DI SCIENZE  

 

La via del pentoso fosfato è una via alternativa alla glicolisi. Evidenzia le finalità, presenta le due 

fasi e descrivi a scelta una delle due completa di reazione bilanciata. (max 15 righe) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA III PROVA  

 

A n n o  s c o l a s t i c o  2 0 1 7 / 2 0 1 8  

 

QUATTRO DISCIPLINE 

 

INDICATORI    Valore 

Max 

Conoscenza dei contenuti 

specifici 

Nulla 1 

Scarsa e frammentaria 2 

Superficiale 3 

 

Sufficiente 4 

Completa 5 

Ampia e approfondita 6 

 

6 

Competenze linguistico-

espressive 

Non adeguate 1 Adeguate 2 

 

Buone 3 

Ottime 4 

4 

Capacità elaborative e di 

sintesi 

Scarse 2 

Insufficienti 3 

Sufficienti 4 Buone 5 5 

 

 

Indicatori Discipline  

FISICA INFORMATICA INGLESE SCIENZE 

Conoscenza dei contenuti specifici 

 

 

    

Competenze linguistico - espressive 
    

Capacità elaborative e di sintesi 
    

Totale 
    

Media aritmetica e valutazione della prova 
                                               …./15 

 

 

 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

Scarso  4 

Insufficiente  5-6 

Mediocre  7-9 

Sufficiente 10 

Discreto  11-12 

Buono  13-14 

Ottimo  15 
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Le finalità rispetto alle quali si incentra la programmazione del Consiglio di Classe sono le seguenti: 

Finalità formativa: La formazione di  un individuo cosciente e responsabile inserito nel consesso civico e 

politico, capace di analizzare criticamente i segni del proprio tempo e di apportare un significativo contributo 

personale nella società 

 

Finalità didattica: Strutturazione di un successo scolastico conseguente all’acquisizione di contenuti 

formali, teoretici e multidisciplinari, capace di potenziare la produzione divergente e convergente dei singoli 

studenti 

Pertanto sono stati individuati i seguenti obiettivi educativi e didattici generali  

- stimolare gli studenti a vivere l'esperienza umana nelle istituzioni sociali e civili ed orientarli per un 

pronto inserimento nel mondo del lavoro e nelle Università 

- stimolare in loro la sensibilità  verso i problemi del nostro tempo tenendo conto dell'ambiente in cui 

vivono e valorizzando l'humus culturale dal quale provengono 

- promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della propria esistenza con riferimento alla realtà 

che li circonda privilegiando un atteggiamento fiducioso ma critico nei confronti della società 

- sviluppare l'immaginazione creativa ed eliminare gli ostacoli relativi alle difficoltà di esprimersi 

caratteristiche dell’adolescenza 

- favorire e sviluppare la capacità di operare opportuni collegamenti ed associazioni interdisciplinari in 

modo da  acquisire una visione più completa della realtà socio-culturale nei suoi vari aspetti 

- potenziare le loro abilità tecniche ed espressive 

- Potenziare e raffinare negli studenti le metodiche di studio in modo che l’apprendimento risulti 

sistematico ed organico 

- far acquisire i concetti fondamentali cui fanno riferimento i programmi delle discipline oggetto di studio.  

- Potenziare l’impianto logico-simbolico e  lo spirito critico per una migliore fruizione della realtà 

- Implementare le conoscenze scientifiche ed umanistiche per poter fruire al meglio del progresso 

scientifico e tecnologico della contemporaneità 

- Sviluppare un atteggiamento di accoglimento nei confronti della diversità 

- Stimolare attraverso metodologie di cooperative learning il lavoro d'équipe 

Le metodologie , comuni per ogni disciplina, per il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono state  

- la promozione di un dibattito costante in classe sui problemi che scaturiscono dalle lezioni giornaliere 

attualizzate sulla base delle realtà sociali e culturali  del nostro tempo 

- lezioni frontali come supporto per compensare l'eventuale carenza di categorie culturali necessarie atte 

alla comprensione dell'argomento trattato 

- lavori di gruppo, ove ciò sia previsto dai singoli docenti 

- il raccordo costante tra le discipline curriculari, là dove ciò è possibile,  al fine di ricavare una visione 

storica e culturale globale che tenga conto degli aspetti scientifici, umanistici, artistici, architettonici e 

letterari, in riferimento a quanto scansito in sede di Consiglio di Classe ed individuato con relativi 

moduli interdisciplinari 

- Il confronto continuo tra la nostra realtà contemporanea e quella di culture e società diverse, in relazione 

al tempo e allo spazio geografico in cui esse sono collocate 

- interdisciplinarietà programmatica e transdisciplinarietà relativa ad argomenti non necessariamente 

curriculari scelti opportunamente in riferimento alla macrotematica indicata dal Collegio dei docenti ed 

inserita nel Piano dell’Offerta Formativa nei singoli consigli di classe 

- la promozione di iniziative volte ad una apertura delle relazioni interpersonali e indirizzate alla crescita e 

alla maturazione della persona  

- Letture periodiche da manuali, documenti, testi di autori studiati, visione di materiale cartaceo e, quando 

possibile, audiovisivo inerente le problematiche contemporanee più urgenti.   

- Esperienze di laboratorio 

Gli strumenti utilizzati, evidentemente, in relazione alle risorse della scuola e del territorio, sono stati: 

- Manuali in adozione 

- Laboratori 

- Strumenti multimediali ed informatici 

- Brani antologici tratti da opere di autori oggetto di studio  

- Saggi, quotidiani e periodici riguardanti problematiche oggetto di studio 

- Archivi presenti sul territorio 

Per ciò che concerne i criteri di valutazione è di riferimento la griglia individuata dal Collegio dei Docenti e 

le specificazioni disciplinari inserite nelle griglie elaborate in sede dipartimentale. 
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PROFILO DELLO STUDENTE NEL LICEO SCIENTIFICO opzione Scienze Applicate 

  

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 

fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale. 

 

L’opzione "scienze applicate"  fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli 

studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze 

matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni". Gli studenti, a 

conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: 

 

o aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni 

operative di laboratorio; 

o elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle 

procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

o analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

o individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali); 

o comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

o saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica 

nello sviluppo scientifico; 

o saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 

 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI 
 

Sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza e Costituzione 

per tutti i Licei, il Consiglio di Classe ha lavorato affinché, a conclusione del percorso educativo 

– didattico ogni studente dovesse: 
 
 
 

  AREA METODOLOGICA   Competenze    Competenze Chiave  
    

Chiave Europee 
  

Cittadinanza 
 

       
         

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo    Comunicazione nella   imparare ad imparare  

 e flessibile, che consenta di condurre ricerche   madrelingua      

 ed approfondimenti personali e di continuare    competenza digitale     

 in modo efficace i successivi studi superiori,    imparare ad imparare     
 naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di         

 potersi  aggiornare  lungo  l’intero  arco  della         

 propria vita.         

 Essere consapevole della diversità dei metodi   comunicazione nella    imparare ad imparare  
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 utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere   madrelingua      

 in grado di valutare i criteri di affidabilità dei   competenza digitale     

 risultati in essi raggiunti.   imparare ad imparare     
 Saper compiere le necessarie interconnessioni   comunicazione nella    imparare ad imparare  

 tra  i  metodi  e  i  contenuti  delle  singole   madrelingua      

 discipline.   competenza digitale     

     imparare ad imparare     

            

 AREA LOGICO -  Competenze  Competenze Chiave  

 ARGOMENTATIVA  Chiave Europee  Cittadinanza  
         

Saper sostenere una propria tesi e saper   comunicazione nella   imparare ad imparare  

ascoltare e valutare criticamente le   madrelingua   comunicare  

argomentazioni altrui.   competenza digitale    agire in modo autonomo  

    imparare ad imparare   e responsabile  

  competenze sociali e   
  critiche   

Essere consapevole della diversità dei metodi  comunicazione nella  imparare ad imparare 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere  madrelingua  risolvere problemi 

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei  competenza digitale   

risultati in essi raggiunti.  imparare ad imparare   
Saper compiere le necessarie interconnessioni  comunicazione nella  imparare ad imparare 

tra i metodi e i contenuti delle singole  madrelingua  comunicare 

discipline.  competenza digitale  acquisire ed interpretare 

  imparare ad imparare  l’informazione 

  
 

 

AREA LINGUISTICA E    Competenze   Competenze Chiave  
         

COMUNICATIVA   Chiave Europee    Cittadinanza  
          

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e    comunicazione nella    imparare ad imparare  

in particolare:    madrelingua      

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da    competenza digitale      
quelli elementari (ortografia e morfologia) a    imparare ad imparare 

     

quelli più avanzati (sintassi complessa, 
       

         

precisione e ricchezza del lessico, anche          

letterario e specialistico), modulando tali          

competenze a seconda dei diversi contesti e          

scopi comunicativi.          

- saper leggere e comprendere testi complessi di    comunicazione nella    imparare ad imparare  

diversa natura, cogliendo le implicazioni e e le    madrelingua    comunicare  
sfumature proprie di ciascuno di essi, in    competenza digitale    acquisire ed interpretare  
rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

     

   imparare ad imparare    l’informazione  

storico e culturale 
      

         

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare    comunicazione nelle    imparare ad imparare  

ai diversi contesti   
 

lingue straniere    comunicare  
   competenza digitale      

    imparare ad imparare      
Aver acquisito in una lingua moderna, strutture,    comunicazione nelle    imparare ad imparare  

modalità e competenze comunicative    lingue straniere    comunicare  

corrispondenti almeno al livello B2 del Quadro    competenza digitale      
Comune Europeo di riferimento    imparare ad imparare      

        

          

Saper riconoscere i molteplici rapporti e    comunicazione nella    imparare ad imparare  

stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre    madrelingua    comunicare  

lingue moderne ed antiche    comunicazione nelle      
    lingue straniere      

    competenza digitale      
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    imparare ad imparare      
          

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione    comunicazione nella    imparare ad imparare  

e della comunicazione per studiare, far ricerca,    madrelingua    comunicare  

comunicare    comunicazione nelle      
    lingue straniere      

    competenza digitale      

    imparare ad imparare      

          

 

 

 

 

 

AREA STORICO -    Competenze    Competenze 

UMANISTICA    Chiave    Chiave 
    

Europee 
   

Cittadinanza        
         

Conoscere i presupposti culturali e la natura    comunicazione nella    imparare ad imparare 

delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed    madrelingua    acquisire ed interpretare 

economiche, con particolare riferimento    competenza digitale    l’informazione 
all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i    imparare ad imparare     

doveri che caratterizzano l’essere cittadini; 
      

  

 competenze sociali e 
    

       

    civiche     

Conoscere con riferimento agli avvenimenti, ai    comunicazione nella    imparare ad imparare 

contesti geografici e ai personaggi più    madrelingua     

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto    competenza digitale     
europeo ed internazionale, dall’antichità ai    imparare ad imparare     

giorni nostri; 
      

  

 competenze sociali e 
    

       

    civiche     

    consapevolezza ed     
    espressione culturale     

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale,    comunicazione nella    imparare ad imparare 

relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale),    madrelingua    individuare 

concetti (territorio, regione, localizzazione,    competenza digitale    collegamenti e relazioni 
scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione,    imparare ad imparare    acquisire ed interpretare 
senso del luogo…) e strumenti (carte 

    

  

 competenze sociali e 
   

l’informazione geografiche, sistemi informatici geografici,      
   

civiche 
    

immagini, dati statistici, fonti soggettive) della        
        

geografia per la lettura dei processi storici e per         

l’analisi della società contemporanea.         

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura    1.comunicazione nella    imparare ad imparare 

e della tradizione letteraria, artistica, filosofica,    madrelingua    comunicare 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio    4.competenza digitale    individuare 
delle opere, degli autori e delle correnti di 

    

   5.imparare ad imparare    collegamenti e relazioni 
pensiero più significativi e acquisire gli 

     

  

 8.consapevolezza ed 
  

 acquisire ed interpretare strumenti necessari per confrontarli con altre     
   

espressione culturale 
   

l’informazione tradizioni e culture.       
        

         

Essere consapevole del significato culturale del    comunicazione nella    imparare ad imparare 
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patrimonio archeologico, architettonico e    madrelingua     

artistico italiano, della sua importanza come    competenza digitale     
fondamentale risorsa economica, della necessità    imparare ad imparare     

di preservalo attraverso gli strumenti di tutela e 
      

  

  spirito di iniziativa e 
    

della conservazione;       
   

imprenditorialità 
    

        

    consapevolezza ed     
    espressione culturale     

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle    comunicazione nella    imparare ad imparare 

sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni    madrelingua    individuare 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia    competenza matematica    collegamenti e relazioni 
delle idee;    e competenze di base in    acquisire ed interpretare 

      

   
 

scienza e tecnologia    l’informazione 

   competenza digitale     

    imparare ad imparare     
         

Saper fruire delle espressioni creative delle arti    comunicazione nella    imparare ad imparare 

e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo,    madrelingua     

la musica, le arti visive;    competenza digitale     

    consapevolezza ed     

 
  
  espressione culturale   

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi  comunicazione nella  imparare ad imparare 

della cultura e della civiltà dei paesi di cui si  madrelingua  collaborare e 

studiano le lingue.  comunicazione nelle  partecipare 

  lingue straniere   

  competenza digitale   

  imparare ad imparare   

  competenze sociali e   
  civiche   

  

 

AREA SCIENTIFICA,   Competenze   Competenze Chiave  

MATEMATICA E   Chiave Europee   Cittadinanza  
          

TECNOLOGICA          
          

Comprendere il linguaggi formale della    comunicazione nella    imparare ad imparare  

matematica, saper utilizzare le procedure    madrelingua    risolvere problemi  

tipiche del pensiero matematico, conoscere i    competenza matematica      
contenuti fondamentali delle teorie che sono    e competenze di base in      

alla base della descrizione matematica della 
        

   scienza e tecnologia      

realtà 
        

   competenza digitale      
        

    imparare ad imparare      
Possedere i contenuti fondamentali delle    comunicazione nella    imparare ad imparare  

scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica,    madrelingua    progettare  

biologia, scienze della terra, astronomia),    competenza matematica      
padroneggiandone le procedure e i metodi di    e competenze di base in      

indagine propri, anche per potersi orientare nel 
        

   scienza e tecnologia      

campo delle scienze applicate; 
        

   competenza digitale      
        

    imparare ad imparare      
Essere in grado di utilizzare criticamente    comunicazione nella    imparare ad imparare  

strumenti informatici e telematici nelle attività    madrelingua    progettare  
di studio e di approfondimento; comprendere la    competenza digitale    risolvere problemi  

valenza metodologica dell’informatica nella 
     

   imparare ad imparare 
     

formalizzazione e modellizzazione dei processi 
       

         

complessi e nell’individuazione di          

procedimenti risolutivi.          
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E, in particolar modo, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di 

Cittadinanza e Costituzione per tutti Licei Scientifici, il Consiglio di Classe ha lavorato affinché, a 

conclusione del percorso educativo – didattico ogni studente dovesse: 

RISULTATI DI Competenze  Competenze Chiave 

APPRENDIMENTO Chiave Europee  Cittadinanza  
       

Aver   acquisito   una   formazione   culturale 3.competenza matematica e 7.individuare collegamenti e 
equilibrata nei due versanti linguistico-storico- competenze di base in scienza e relazioni   

filosofico  e  scientifico;  comprendere  i  nodi tecnologia   8.acquisire edinterpretare 

fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche 5.imparare ad imparare  l’informazione   

in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di 8.consapevolezza ed espressione    

conoscenza  propri  della  matematica  e  delle culturale      

Scienze sperimentali e quelli propri       

dell’indagine di tipo umanistico;       

Saper  cogliere  i  rapporti  tra  il  pensiero 3.competenza matematica e 7.individuare collegamenti e 

scientifico e la riflessione filosofica; competenze di base in scienza e relazioni   

      tecnologia        

      5.imparare ad imparare      

      8.consapevolezza ed espressione     

      culturale        

Comprendere    le    strutture    portanti    dei 1.comunicazione nella 6.risolvere problemi   

procedimenti argomentativi e dimostrativi della madrelingua    7.individuare collegamenti e 

matematica, anche attraverso la padronanza del     relazioni    

linguaggio   storico   –   formale;   usarle   in     8.acquisire ed interpretare 

particolare nell’individuare e risolvere problemi     l’informazione    

di varia natura;             

Saper  utilizzare  strumenti  di  calcolo  e  di 3.competenza matematica e 3.comunicare    

rappresentazione  per  la  modellizzazione  e  la competenze di base in scienza e 6.risolvere problemi   

risoluzione di problemi;    tecnologia        

Aver  raggiunto  una  conoscenza  sicura  dei 5.imparare ad imparare  1.imparare ad imparare  

contenuti fondamentali delle scienze fisiche e     3.comunicare    

naturali (chimica, biologia, scienze della terra,     6.risolvere problemi   

astronomia) e, anche attraverso l’uso     8.acquisire ed interpretare 

sistematico del laboratorio, una padronanza di     l’informazione    

linguaggi  specifici  e  dei  metodi  di  indagine         

propri delle scienze sperimentali           

Essere  consapevole  delle  ragioni  che  hanno 6. competenze sociali e civiche  3.comunicare    

prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 8.consapevolezza ed espressione 7.individuare collegamenti e 

nel  tempo,  in  relazione  ai  bisogni  ed  alle culturale    relazioni    

domande  di  conoscenza  dei  diversi  contesti,     8.acquisire ed interpretare 

con attenzione critica alle dimensioni tecnico –     l’informazione    

applicativ

e ed etiche delle conquiste         
scientifiche, in particolare quelle più recenti;         

Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni 6. competenze sociali e civiche  8.acquisire ed interpretare 
dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 7.spirito di iniziativa e l’informazione    

      imprenditorialità.      

 
 
 
 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI E CONTENUTI 

 
 

Per tale voce si fa riferimento alle programmazioni disciplinari presentate dai singoli docenti. 
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MODALITA’ DI UTILIZZO DEI LABORATORI 

 

Nel corso del corrente anno scolastico, gli studenti hanno utilizzato il laboratorio di Informatica per 

un’ora a settimana e svolto due o tre attività laboratoriali di Scienze nell’arco del quadrimestre. 

 

ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO 

 

Come normato dalla L. 107/2015, ai fini di promuovere un collegamento operativo col territorio, e in 

particolar modo con quelle realtà professionali e produttive già presenti e operanti dalle quali è 

possibile attendersi una favorevole ricaduta in termini occupazionali, e  secondo le Indicazioni 

Nazionali per il Liceo Scientifico, la classe ha aderito al percorso di ASL finalizzato alla  

promozione di un’esperienza formativa, attraverso la modalità dell’alternanza scuola/lavoro, 

incentrata sulle interazioni tra le diverse forme di sapere e sui linguaggi, le tecniche e le 

metodologie relative, con particolare attenzione ad attività di laboratorio. Le attività, svoltesi con 

cadenza annuale, sono state come di seguito strutturate: 

 Terzo Anno: Il gruppo classe ha svolto le ottanta ore di alternanza previste presso l’Istituto 

Clinico “De Blasi”. Il tutor del percorso è stata la prof.ssa Francesca Torretta. 

 Quarto Anno: Il gruppo classe ha svolto le ottanta ore di alternanza previste presso la 

Fattoria didattica “A. M. A. T. A. Luna Nuova”. Il tutor del percorso è stato il prof. 

Francesco Zumbo. 

 Quinto Anno: Il gruppo classe ha svolto le quaranta ore di alternanza previste dedicandosi 

ad attività didattiche organizzate dall’istituto e dall’Università Mediterranea. Il tutor del 

percorso è stata la prof.ssa Maria Antonietta Falcone.  

 

 

 

 

 

 

 DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E 

LIVELLI DI CONOSCENZA E DI ABILITÁ 

Voto Conoscenze Competenze Abilità 

1 – 3 
Conoscenze inesistenti o molto lacunose Non sa utilizzare gli scarsi elementi Compie analisi errate e non riesce a 

con gravi errori ed espressione del tutto di conoscenza oppure, se guidato, sintetizzare, né a riformulare  

 impropria lo fa con gravi errori e difficoltà giudizi. 

  applicative e logiche.  

4 
Conoscenze carenti, con errori ed Utilizza le conoscenze minime solo Compie analisi parziali e sintesi 
espressione spesso impropria se guidato, ma con errori. scorrette 

 
    

5 
Conoscenze superficiali, uso Utilizza autonomamente le Compie analisi parziali e sintesi 
parzialmente corretto del codice conoscenze minime con qualche imprecise 



 

16 
 

 

 espressivo della disciplina errore  

6 
Conoscenze in media complete esposte Utilizza le conoscenze minime in Coglie il significato, interpreta 
in modo semplice e con linguaggio modo autonomo e senza gravi semplici informazioni, rielabora  

 tecnico accettabile errori sufficientemente 

7 
Conoscenze complete e se guidato Utilizza le conoscenze in modo Interpreta le informazioni, compie 
approfondite, esposte con adeguato uso autonomo semplici analisi, individua i 

 

 del linguaggio specifico  concetti chiave, rielabora 

   discretamente 

8 
Conoscenze complete, qualche Utilizza le conoscenze in modo Coglie le implicazioni, compie 
approfondimento autonomo, autonomo anche rispetto ai analisi complete, rielabora i  

 esposizione corretta, proprietà problemi relativamente complessi concetti principali 

 linguistica e sicuro uso del codice   

 espressivo specifico   

9 – 10 
Conoscenze complete, approfondite ed Utilizza le conoscenze in modo Coglie le implicazioni, compie 

ampliate, esposizione fluida e autonomo e corretto anche rispetto correlazioni e analisi complete,  

 linguaggio specifico corretto e ricco ai problemi complessi rielabora i concetti in modo 

   efficace e corretto, con personale 

   competenza espositiva. 

 
  
 
 
 
 
 

 FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE: 
 

La valutazione ha tenuto conto di: 
 Impegno;

 
 

 Partecipazione attiva e costruttiva;
 

 

 Capacità di comunicazione;
 

 

 Acquisizione di competenze specifiche;
 

 

 Acquisizione di un linguaggio specifico;
 

 

 Rafforzamento di un metodo di lavoro;
 

 

 Capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti.
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO  
 

- AUTOCONTROLLARSI  
1. Giustificare  
 i ritardi al docente entro le 8.10  
 inderogabilmente il giorno successivo l’assenza non giustificata  
2. Presentare  
 al docente della prima ora il libretto per giustificare l’assenza  
 all’Ufficio di presidenza il libretto per l’uscita anticipata, all’inizio delle lezioni  
3. Rimanere in classe  
fra le 7.50 e le 8.00  
durante i cambi dell’ora  
4. Uscire  
 dall’aula, durante le lezioni, uno per volta e previo permesso del docente  
 dall’edificio scolastico solo con autorizzazione dell’Ufficio di presidenza 

 
 dall’edificio solo se accompagnati/e da genitori (per minorenni) e/o da docenti per attività 
didattiche autorizzate  



 

17 
 

5. Trasferirsi  
da un ambiente all’altro senza recare pregiudizio a persone o cose o disturbo alle attività didattiche  
6. Usare  
 solo gli spazi indicati (per i non avvalentisi dell’IRC)  
 alle condizioni indicate dal Regolamento i locali per esercitare il diritto di associazione  
 il cartellino identificativo all’interno dei locali scolastici  
7. Accedere  
 alla scuola dopo il termine delle lezioni solo se autorizzati  
 alla scuola in orario extra-scolastico solo alle condizioni indicate dal Regolamento  
8. Parcheggiare all’esterno del cortile della scuola  
9. Diffondere e affiggere 

 
scritti e stampati solo con autorizzazione e sulla bacheca degli 
studenti 10. Astenersi da  
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 usare linguaggio osceno e scurrile  
 consumare, durante le lezioni, cibi o bevande in laboratori, gradinate o palestre  
 fumare all’interno del sito scolastico, comprese le pertinenze 
 
 usare all’interno dell’edificio telefoni cellulari ed altre apparecchiature elettroniche senza 
autorizzazione  

 

2 - RISPETTARE PERSONE E VINCOLI DI CONTESTO DI LAVORO 
 
1. Rispettare  
 il T.U. 16/04/1994 artt. 13 e 14 (assemblee) 
 
 le disposizioni dei docenti accompagnatori durante le attività educative svolte al di fuori 
della sede scolastica  
 le indicazioni fornite dal personale ATA 
 
 i regolamenti dei laboratori 
 
 la normativa di sicurezza nei laboratori 
 
 le norme relative alla difesa della salute e della sicurezza   
2. Frequentare   
essere puntuali al rientro da laboratori e palestre 
 
astenersi   

da assenze ingiustificate e/o strategiche (Tra le assenze ingiustificate vanno considerate le 
assenze di massa del gruppo classe - non vanno considerate tra queste le manifestazioni di  

1. partecipazione alla vita sociale e civile del Paese, comprese quelle di protesta, purché ci 
sia stata nota di preavviso da parte degli studenti al Dirigente scolastico o al docente 
coordinatore di classe).  

2. dalla falsificazione di firme o documenti 
 
 Rispettare gli altri   
 rispettare il materiale altrui 
 
 astenersi da   

 insultare o usare termini volgari e/o offensivi 
 

 produrre atti o parole che consapevolmente tendano a creare emarginazione 
 

 ricorrere alla violenza o ad atti che mettano in pericolo l’incolumità altrui 
 

 utilizzare termini gravemente offensivi e lesivi della dignità altrui 
 

 propagandare e teorizzare la discriminazione nei confronti degli altri 
 

 praticare furti e/o vandalismi   
assumere comportamenti lesivi della sensibilità altrui o siano di ostacolo al sereno 

7. svolgimento delle lezioni o in contrasto con la serietà dell’ambiente scolastico 
 
 Rispettare le strutture e le attrezzature   
 mantenere puliti gli ambienti 
 
 avvisare immediatamente il personale addetto in caso di guasti o danni 
 
 astenersi da:   

- danneggiare arredi e/o attrezzature 
 
- scrivere su muri, porte e banchi, ecc.  

 

3 - FREQUENTARE LE LEZIONI   
1. Lavorare regolarmente e continuativamente   
a) eseguire le attività in classe  
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 consegnare puntualmente le verifiche 
 

 svolgere le esercitazioni assegnate  

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE della CONDOTTA  

OBIETTIVO 
 

LIVELLO 
  VOTO da 6 a 10  

        

 

voto 
 

1) 
 

2) 
 

3)       
          

  Lodevole 10       
1) Autocontrollarsi 

         

 

Esemplare 9 
      

2) Rispettare persone        
         

e vincoli di contesto  Corretto / Regolare 8       

di lavoro 
         

 Non del tutto corretto 7       

3) Frequentare le lezioni 
       
         

 

Scorretto / Discontinuo 6 
      

        
          

  VOTO DI CONDOTTA    / 10   
      

  SANZIONE DISCIPLINARE  
VOTO di 

CONDOTTA  
       

  Esclusione dallo scrutinio finale   NESSUNO  
          

  Allontanamento dalle lezioni        

  fino al termine delle lezioni  
da UNO a 

QUATTRO  

 ma con diritto ad essere scrutinata/o        
          

  Allontanamento dalle lezioni        
 per un periodo superiore a 15 giorni,   CINQUE  

  senza ravvedimento        
          

  Allontanamento dalle lezioni        

per un periodo superiore a 15 giorni, con ravvedimento,    SEI  

ovvero non superiore a 15 gironi anche senza ravvedimento        
          

  Più di tre ammonizioni scritte,        

  ovvero    
SETT

E  

anche una sola ammonizione scritta di grave entità.        
          

  VOTO DI CONDOTTA  /10        
          

 

 

CRITERIO DI PROMOVIBILITÀ  
Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguano un voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi e una votazione di profitto non inferiore a sei decimi in ciascuna 
disciplina e che, quindi, abbiano raggiunto in ogni disciplina gli standard minimi previsti nel POF. 

CRITERIO DI NON PROMOVIBILITÀ  
Il giudizio di non-promovibilità verrà espresso nello scrutinio di giugno nel caso di valutazione inferiore a 
sei decimi in condotta e/o di rendimento negativo caratterizzato da non raggiunti livelli di sufficienza in più 
di tre discipline tali da compromettere la qualità del processo educativo e di apprendimento, per cui gli esiti 
formativi e cognitivi risultano attestati al di sotto degli standard minimi definiti per ciascuna disciplina e 
contenuti nel POF. 
 
Per gli allievi che abbiano avuto la sospensione del giudizio e che siano stati scrutinati nelle operazioni di 
agosto/settembre, il giudizio di non-promovibilità verrà espresso nel caso di non raggiunti livelli di 
sufficienza nelle discipline oggetto di esame, tali da compromettere la qualità del processo educativo e di 
apprendimento.  
CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO  
Il Collegio dei Docenti recepisce le indicazioni fornite dal D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, pertanto sono 
ammessi all’Esame di stato gli allievi che conseguono nello scrutinio finale una votazione non inferiore a 
6/10 in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a 6/10. 
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CRITERIO DI SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO (D.M. n. 80/2007 - O.M. n. 92/2007)  
Viene sospeso il giudizio per quegli allievi che in sede di scrutinio finale, pur conseguendo un voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi, non raggiungano la sufficienza in una o più discipline, fino ad un 
massimo di tre. 

 

 

VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO  
“... ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per 
procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario annuale personalizzato”. Si specifica che nel monte ore andranno calcolati gli ingressi 
posticipati e le uscite anticipate (DPR n. 122 del 22/6/2009 - C.M. n. 4 del 4/3/2011). 
 
Sono pertanto ammessi allo scrutinio finale gli studenti che abbiano frequentato così come riportato nella 
seguente tabella: 

 

Classi Ore annue 

Limite minimo 

delle ore di frequenza   
   

PRIME - SECONDE 891 669 
   

TERZE - QUARTE - 

QUINTE 990 743 
   

 

Per gli studenti che non si avvalgono dell'ora di Religione cattolica e non svolgono l'ora alternativa, si 
applica la percentuale sul monte annuale ridotto di 33 ore. 

 

Se il numero di ingressi alla seconda ora e quello delle uscite anticipate supera il 2% del monte ore annuale 
complessivo, esso inciderà negativamente sul voto finale di valutazione del comportamento. Sono esclusi gli 
studenti pendolari, gli studenti che esibiscono certificazione ospedaliera e gli studenti impegnati in gare 
sportive (certificate da Coni, con calendarizzazione esibita al coordinatore di classe con almeno sette giorni 
di anticipo). Ai fini del computo non saranno presi in considerazione certificazioni rilasciate dal medico 
curante. 

 

Al limite dei ¾ di frequenza del monte ore annuale sono ammesse le seguenti motivate e straordinarie 
deroghe:  

 Motivi di salute adeguatamente documentati con certificazione ospedaliera; 

 Terapie e/o cure programmate; 

 Gravi ragioni di famiglia debitamente motivate 
 

 Partecipazione a: gare disciplinari, certamina a livello di Istituto o superiore; attività sportive organizzate 
dall’Istituto; attività sportive agonistiche di livello almeno regionale organizzate da Federazioni 
riconosciute dal CONI; eventi artistici e culturali di valenza almeno provinciale; progetti di scambi 
culturali autorizzati e realizzati da MIUR, Agenzia nazionale LLP, Intercultura; esami per certificazioni 
linguistiche, esami presso il Conservatorio di musica, test di ingresso presso facoltà universitarie a 
numero programmato 

 

Tali deroghe sono previste per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali 
assenze non abbiano pregiudicato, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla 
valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, 
comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non-ammissione 
alla classe successiva. 
 
Per gli alunni ospedalizzati (Nota MIUR - Prot. N. 7736) e/o che alternino lunghi periodi di cure domiciliari, 
anche non continuativi, saranno previsti programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola 
di appartenenza; tali periodi rientrano a pieno titolo nel tempo scuola. 
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NUMERO DI VERIFICHE DISCIPLINARI PER QUADRIMESTRE  
Le prove scritte saranno di norma tre al quadrimestre ed almeno due al quadrimestre per allievo; le 
prove orali saranno almeno due al quadrimestre per allievo.  
Riguardo la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti 

potranno utilizzare strumenti diversificati quali elaborati scritti, test, questionari, ecc., ma non in via 

esclusiva; il numero delle prove è di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in forma orale, grafica, 

pratica ed almeno due per allievo. 

Vengono di seguito indicati i casi particolari: 
 
Latino primo biennio 3 verifiche scritte per quadrimestre così articolate: 1° quadrimestre tutte le prove 
prevedono traduzione oppure traduzione con questionario di comprensione / analisi – 2° quadrimestre due 
prove di traduzione o traduzione con questionario di comprensione /analisi, una prova relativa ai moduli di 
civiltà e lessico 
 
Latino triennio 2 verifiche scritte a quadrimestre - Tutte le prove prevedono traduzione con questionario o 
trattazione sintetica relativa alla letteratura, ma nel corso del secondo quadrimestre del quinto anno potrà 
essere somministrato, in alternativa alle prove di traduzione, un saggio breve relativo ad argomenti di 
letteratura e cultura classica.  
Fisica biennio 2 verifiche scritte per quadrimestre 

Informatica 2 verifiche scritte per quadrimestre 

Scienze corso ordinario 2 prove scritte per quadrimestre per tutte le classi 
Scienze corso scienze applicate biennio 2 prove scritte quadrimestrali 

Lingua inglese Triennio almeno 2 verifiche scritte quadrimestrali 

Disegno 2 prove grafiche per quadrimestre 

Scienze Motorie e Sportive almeno due prove teoriche per allievo a quadrimestre. 

 

Le prove scritte vanno sempre somministrate su tutti gli argomenti sviluppati fra una prova e la successiva, e 
devono sempre essere precedute da un adeguato numero di significative esercitazioni. 

 

Per ciò che concerne le sperimentazioni, il Collegio dei Docenti stabilisce quanto segue: 
 

 BIOMEDICINA ed ASTROFISICA: vengono somministrati dei test di verifica (concordati 
rispettivamente con l’Ordine dei Medici e con gli esperti del Planetario Pythagoras) al termine di ogni 
modulo (in media due a quadrimestre), anche con lo scopo di un monitoraggio continuo nell’ottica della 
borsa di studio finale che sarà conseguita dagli alunni più meritevoli.  

 BILINGUISMO (Francese, Spagnolo): 2 prove scritte a quadrimestre, per classe e per allievo. 

 

Ai docenti che hanno un elevato numero di classi sarà concesso maggior tempo per la correzione degli 
elaborati; tale tempo, però, non potrà mai superare i trenta giorni dalla somministrazione del compito. 

 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (Allievi del secondo biennio e del quinto anno):  
 

CREDITO SCOLASTICO (punti) 

Media Classe Classe Classe 

dei voti TERZA QUARTA QUINTA 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9< M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 
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Nello scrutinio finale di giugno, al punteggio di base della banda d’oscillazione individuata dalla media 
aritmetica dei voti conseguita, sarà aggiunto un punto di credito al verificarsi di una delle due condizioni 
appresso indicate:  
 

 

Voto di condotta > 8/10 e parte decimale della media aritmetica dei voti > 0,50 
 

ovvero 
 

Voto di condotta > 9/10 e presenza di credito interno ovvero di credito esterno valutato 
positivamente dal Consiglio di classe 

 
 

Il punto di credito scolastico non sarà aggiunto al punteggio di base della banda d’oscillazione individuata 
dalla media aritmetica dei voti conseguita nello stesso scrutinio, nei casi seguenti: “promozione per voto di 
Consiglio” ovvero “sospensione del giudizio” nello scrutinio finale di Giugno in classi terze o quarte; 
“ammissione agli esami di stato per voto di Consiglio” nello scrutinio finale in classi quinte. 

 

Nelle operazioni di attribuzione del credito scolastico in fase di scrutinio finale delle classi Terze, Quarte e 
Quinte, i Consigli di Classe riconosceranno i crediti formativi esterni relativi ai seguenti corsi frequentati, 
con esito positivo, per un minimo di 15 ore:  

 Corsi di lingua straniera: Frequenza a corsi di lingua straniera all’estero (della durata almeno di 20 ore) 
valutabili in base ad attestati con l’indicazione dei livelli raggiunti, rilasciati da enti certificatori riconosciuti 
e legittimati (si ritengono enti riconosciuti e legittimati: Goethe Institut, The British Council, Trinity College, 
American Studies Center, Institut Français de Naples, Istituto Cervantes), che certifichino un livello di 
competenza pari o superiore al quello della classe frequentata; Frequenza a corsi di lingue straniere presso 
scuole private di Inglese, riconosciute ufficialmente dal British Council, della durata di almeno 60 ore e che 
certifichino i livelli raggiunti, di competenza pari o superiore a quelli della classe frequentata; Frequenza a 
corsi di lingue straniere, anche gestiti dalla scuola, ma certificati da Enti esterni; Partecipazione a progetti di 
scambi culturali autorizzati dal MIUR, dall’Agenzia nazionale LLP, Intercultura ed Enti accreditati.  

 Attività sportive a livello agonistico e/o di tesserato, certificata dalle Federazioni competenti: 
Partecipazione ai corsi legati ai Giochi sportivi studenteschi promossi dalla scuola. Corsi per il 
conseguimento del patentino di arbitro presso gli organi federali (poiché le attività del gruppo sportivo, per 
motivi organizzativi, partono ad anno scolastico avanzato, darà credito la frequenza ad almeno i 2/3 del 
monte orario stabilito).  

 Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato, a carattere assistenziale o 
ambientalistico, attestate da associazioni laiche o religiose riconosciute (Protezione civile, C.R.I., Donatori di 
sangue, Associazioni di scoutismo, etc).  

 Meriti artistici: Sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle istituzioni 
riconosciute: frequenza al Conservatorio di Musica, frequenza a scuole di musica, corsi di pittura, ceramica o 
altro, gestiti da Enti o Associazioni culturali, certificati con l’indicazione delle competenze acquisite e dei 
livelli raggiunti;  

 Partecipazione ad attività lavorative collegate alle finalità del corso di studio regolarmente certificate, 
come: campagne di scavi archeologici, stage in azienda, tirocini, ecc.;  

 Partecipazione a corsi di informatica gestiti da Scuole, Enti o Associazioni riconosciute dalla Regione o 
dal Ministero, con esami finali o competenze similari acquisite e certificate nel corso della frequenza a corsi 
di Informatica da Enti certificatori esterni;  

 Collaborazione a periodici o a testate giornalistiche regolarmente registrati, con responsabile giornalista o 
pubblicista; 

 Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali, a livello almeno comunale, con esito positivo;  
 Corsi di preparazione alle fasi regionali, nazionali o internazionali delle Olimpiadi di Matematica, Fisica, 

Informatica, Filosofia, Italiano, Astronomia, Scienze Naturali, certamina, su convocazione di enti o 
istituzioni esterne alla scuola;  

 Partecipazione a progetti in accordo con le Università o di formazione all’impresa. 
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Agli studenti delle classi Terze, Quarte e Quinte del corrente anno scolastico, coinvolti nei percorsi di 

Alternanza Scuola/Lavoro, tale impegno sarà riconosciuto come credito scolastico interno (Ordinanza  
MIUR n. 252 del 19/04/2016). 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI RECUPERO 

Sono state deliberate le seguenti attività di potenziamento - consolidamento, approfondimento e recupero: 
 
- Pausa didattica in orario curriculare, curata e gestita dal docente della disciplina laddove il numero delle 

insufficienze coinvolga più del 50% della classe; 
- Studio autonomo e assistito; 

- Corsi di peer tutoring tenuti da studenti (frequentanti il liceo) che abbiano la media almeno del 9.  
- Corsi di recupero pomeridiani (IDEI), qualora si riscontrino carenze strutturali e insufficienze gravi a 
conclusione del 1° e 2° quadrimestre. Essi riguarderanno fino ad un massimo di tre discipline (Latino - 
Matematica - Inglese); laddove le criticità siano numerose potranno essere attivati, su deroga, eventuali 
ulteriori corsi in Fisica e Scienze.  
Potenziamento - consolidamento: su richiesta del C.d.C. si prevede la possibilità di un percorso di 
potenziamento/consolidamento di una disciplina o, nel caso di una classe prima, un rafforzamento del 
metodo di studio ad essa relativo (“imparare ad imparare”).  
Classi quinte (approfondimento nel mese di aprile - maggio): materie delle prove d'esame, scritte e orali a 
discrezione dei CdC. 

Modalità organizzative dei Corsi di recupero (IDEI):  
Il numero di ore per corso, sempre in base alle disponibilità economiche, ammonterà a 20 ore max – 10 ore 
min., in relazione alle esigenze individuate dai membri del CdC.  
Modelli didattico-metodologici: lezioni laboratoriali, lavoro per gruppi, tutoring, utilizzo di metodologie 
personalizzate, alternative a quelle adottate in orario curriculare.  
Numero allievi: di norma min. 8 studenti - max 20. Compatibilmente con le risorse finanziarie i corsi 
saranno organizzati per classe di appartenenza e se possibile dal docente di classe, in caso contrario 
recependone eventuali indicazioni.  
Periodi di massima: 1° quadrimestre: attivazione entro metà febbraio, al termine degli scrutini – 2°  
quadrimestre: la conclusione dei corsi di recupero estivi avverrà entro il 18 agosto 2018; lo svolgimento 
delle prove di verifica per gli allievi con giudizio sospeso negli scrutini di giugno avrà luogo nella settimana 
tra il 27 e il 31 agosto 2018.  
Verifiche e tipologia: somministrate entro la fine del mese di Marzo e ultima settimana del mese di Agosto e 
valutate da parte del docente titolare della disciplina; predisposte (a ridosso delle prove da apposito gruppo 
individuato dal D. S.) per classi parallele e atte a verificare il raggiungimento degli obiettivi minimi fissati 
dalla programmazione dipartimentale.  
Criteri di valutazione: progresso negli apprendimenti, conoscenza dei contenuti minimi essenziali della 
disciplina. 

 

  
ATTIVITÀ ALTERNATIVE E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI ESONERATI DALLE 
ATTIVITÀ PRATICHE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  
Il Collegio dei Docenti delibera all’unanimità i seguenti criteri: “Gli alunni esonerati dalle attività pratiche di 

Scienze Motorie e Sportive, saranno così impegnati e valutati:  
• svolgendo funzioni di arbitraggio durante le partite; 

• relazionando sulle attività che hanno caratterizzato la lezione;  
• preparando insieme con i compagni il materiale didattico necessario per le varie esercitazioni (piccoli 

attrezzi, tappetini, percorsi misti);  
• enunciando alla classe, su invito del docente, gli esercizi da eseguire, con l’utilizzo, ovviamente, della 

terminologia tecnica, e spiegandone gli effetti fisiologici;  
• collaborando con il docente nella guida dei compagni affinché la lezione non subisca interruzioni o pause 

che provocherebbero nei ragazzi raffreddamento muscolare e calo di concentrazione. 
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI STRANIERI  
Per la valutazione finale degli allievi stranieri sono stati deliberati i seguenti indicatori:  
 il percorso scolastico pregresso; 

 gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza; 

 i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano – L2; 

 i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati; 

 la motivazione;  
 la partecipazione; 

 l’impegno; 

 la progressione e le potenzialità d’apprendimento. 

 

 Consigli di Classe stileranno un piano di studi personalizzato, con opportuna selezione dei nuclei tematici 
fondamentali di ogni disciplina, in riferimento ai quali all’allievo straniero sarà permesso il raggiungimento 
degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione. 

 

 

MISURE DI SUPPORTO E VALUTAZIONE FINALE DEGLI ALLIEVI con DSA e/o BES  
Misure educative e didattiche di supporto agli studenti con diagnosi di DSA (Disturbi specifici 
dell’apprendimento) e con Bisogni educatici speciali (Art. 10 del D.P.R. n. 122/2009 - Linee Guida MIUR 
Luglio 2011; C.M. n. 8/2013): 
 
 Gli studenti con diagnosi di DSA e BES hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e 

compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi 
universitari.  

 Agli studenti con DSA e BES vengono garantiti:  
o l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro 
scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, 
adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate;  
o l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le 
tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della 
qualità dei concetti da apprendere;  
o per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la 
comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove 
risulti utile, la possibilità dell’esonero.  

 Le misure di cui al precedente comma 2 devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per 
valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi.  

 I Consigli di classe dovranno redigere apposito PDP (Piano di studio personalizzato) comprensivo 
delle progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita.  

 Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica, 
adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato. In 
conclusione, nel caso in cui si verificherà la necessità si individueranno figure specialistiche di 
supporto ai dipartimenti ed al Consiglio di Classe per formulare proposte in merito alla valutazione. 

 

Per la valutazione finale degli allievi con DSA e/o BES sono stati deliberati i seguenti indicatori: 
 
“Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate e per gli alunni 
con Bisogni educativi speciali, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in 
sede di esame conclusivo dei cicli, dovranno tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; 
a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, saranno adottati, nell’ambito delle 
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e 
dispensativi ritenuti più idonei”. 
 
Tutti gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno affinché l’alunno/a sia 
messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe, attraverso un atteggiamento di 
sensibile attenzione alle specifiche difficoltà. 
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CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 
  

 
 

Alunno Crediti Scolastici Crediti Formativi 
1) Arena Mario Olimpiadi di Fisica; Corso 

Autocad; Servizio d’ordine 
 

2) Calù Nicola Donazione sangue (“Avis”) Attività scoutistica 
3) Caracciolo Pasquale Donazione sangue (“Avis”)  
4) Costarella Davide Donazione sangue (“Avis”); 

Torneo di calcio a cinque; 
Servizio d’ordine 

Campionato sportivo 
dilettantistico di calcio a 
cinque 

5) Fallara Luca Corso di Biomedicina; Torneo 
di calcio a cinque 

 

6) Fiume Orazio Torneo di calcio a cinque; 
Attività di arbitraggio di 
pallavolo; Servizio d’ordine 

Attività di arbitraggio di 
pallavolo 

7) Iannolo Benedetta Amalia  Corso Post-Cresima 
8) Lucisano Francesco Olimpiadi di Informatica a 

squadre; Servizio d’ordine 
Attività di volontariato 

9) Martinello Federico Servizio d’ordine  
10) Matalone Vincenza Andrea Corso di Biomedicina; 

Servizio d’ordine 
Corso d’Inglese 

11) Melchionna Marco Donazione sangue (“Avis”); 
Torneo di calcio a cinque; 
Servizio d’ordine 

Attività scoutistica; Attività di 
volontariato presso la 
Protezione Civile 

12) Molinari Antonino Olimpiadi di Fisica; Corso 
Autocad; Servizio d’ordine 

 

13) Montoli Roberto Torneo di calcio a cinque Campionato sportivo 
dilettantistico di calcio a undici 

14) Musolino Aurora Servizio d’ordine  
15) Pellicanò Giuseppe Torneo di calcio a cinque; 

Servizio d’ordine 
 

16) Pitale Daniele Torneo di calcio a cinque; 
Servizio d’ordine 

 

17) Saccà Mattia   
18) Tripodi Giacomo Olimpiadi di Fisica; Corso 

Autocad; Torneo di calcio a 
cinque; Servizio d’ordine 

 

19) Zema Giuseppe Donazione di sangue (“Avis”); 
Torneo di calcio a cinque 
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MODULO  CLIL 
 
 
 
 

La costruzione di competenze linguistiche e abilità comunicative in lingua straniera 

insieme allo sviluppo e all’acquisizione di conoscenze disciplinari in ambito storico 

ha previsto un percorso pluridisciplinare CLIL che ha coinvolto la Lingua Inglese e la 

Storia sul tema dell’Imperialismo. 

 

 

 

 

-THE AGE OF IMPERIALISM (CLIL)– 

  

OBJECTIVES: 

1. Introducing students to Imperialism; 

2.   Explaining what motivated European countries to adopt imperialist policies in 

the period between 1870 and 1914 ; 

3. Locating and describing the areas which were under colonial rule, comparing 

past and present borders; 

4. Recognising different historiographical opinions. 

 

TEACHING UNITS: Features of Imperialism; Economic Causes; Political and Social 

Causes; Ideological and Cultural Features; European Presence in Africa; Colonial 

Rule in Africa; India and East Asia; China Under Foreign Pressure; American 

Expansionism. 
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI RELIGIONE 
Docente: Prof.ssa Caterina Fortani 

Classe 5 sez. R    a.s.2017-18 

 

L’attività didattica è stata costantemente caratterizzata da un diffuso atteggiamento di 

attenzione e coinvolgimento nella trattazione delle varie tematiche, espressione di una 

crescente consapevolezza della propria identità umana, culturale, sociale e religiosa. 

Nel complesso il profitto raggiunto è mediamente soddisfacente, alcuni allievi sono 

emersi per capacità di analisi, per autonomia di giudizio, per livello di maturità.  

Il comportamento della classe è sempre stato disciplinato e rispettoso.  

 

Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

 Sviluppo delle conoscenze 

 consolidamento delle abilità metodologiche 

 uso corretto del  linguaggio religioso 

 rapporto appropriato con i testi specifici della disciplina 

 crescita umana e culturale 

 acquisizione di consapevolezza, spirito critico, capacità di rielaborazione 

personale 

 

competenze 

 

abilità 

 

conoscenze 

 

confrontarsi con 

l’esperienza religiosa 

mirando al superamento 

di modelli infantili o 

devianti di religiosità 

 

 

-definire l’identità 

dell’uomo in relazione a 

Dio, a se stesso, agli altri 

-esplorare sistemi di 

pensiero e di significato 

presenti nella cultura 

 

MODELLI 

ANTROPOLOGICI  A  

CONFRONTO 

-conoscere la posizione 

scientifica e religiosa 

sull’origine della vita 
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gestire la ricerca della 

verità tramite il confronto 

e l’elaborazione di criteri 

di giudizio autonomi 

 

compiere scelte sulla base 

di una matura 

consapevolezza 

antropologica 

 

 

 

 

 

contemporanea  e 

confrontarli con il 

messaggio cristiano  

 

-conoscere le implicazioni 

teologiche, antropologiche 

, sociali, ecologiche di Gn 

1-3 

 

 

-comprendere, accettare e 

rispettare se stessi e gli 

altri superando qualsiasi 

forma di pregiudizio 

-cogliere la reciprocità e 

la responsabilità di ogni 

relazione umana 

-inquadrare e vivere 

correttamente i rapporti di 

coppia 

 

L’ETICA  DELLE  

RELAZIONI 

-conoscere i meccanismi 

di una corretta 

relazionalità con se stessi 

e con l’altro in un 

orizzonte umano e 

trascendente  

 

 

 

possedere una 

informazione oggettiva 

sul fenomeno religioso 

nella storia dell’umanità 

 

leggere il fenomeno 

religioso nelle sue 

implicazioni culturali, 

politiche, sociali ed 

etiche. 

 

-riflettere sulle più 

evidenti forme di 

ingiustizia sociale, 

politica ed economica del 

nostro tempo 

-cogliere l’incidenza del 

cristianesimo sui problemi 

della società attuale 

 

 

L’ETICA  DELLA  

PACE  E  DELLA  

SOLIDARIETA’ 

-conoscere alcune forme 

di impegno 

contemporaneo a favore 

della pace, dei diritti 

dell’uomo, della giustizia 

e della solidarietà 

-conoscere il pensiero 

sociale della Chiesa 
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METODOLOGIA 

In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia 

didattica si è basata fondamentalmente su due principi tra loro integrati: il principio 

di correlazione, che coniuga l’esistenza umana con il dato religioso mettendo in 

evidenza l’esigenza di sistemi di significato e di valori, e il principio della ciclicità, 

che implica una lettura della realtà religiosa progressivamente più ampia e dettagliata 

generando nuovi contenuti. L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali 

dialogico-dialettiche, lavori individuali e di gruppo, utilizzo di strumenti adeguati: 

libro di testo, documenti pertinenti, sussidi multimediali 

 

VERIFICA   E   VALUTAZIONE 

La verifica, nella forma scritta e orale, ha registrato la progressiva ed effettiva 

crescita degli allievi, ed oltre che strumento di classificazione è stata opportunità di 

autovalutazione nel processo di apprendimento nonché occasione di stimolo e 

gratificazione.  

La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale rispetto 

cattolica 

 

orientarsi in un contesto 

multireligioso nel rispetto 

della propria e dell’altrui 

identità 

 

-individuare i falsi bisogni 

indotti nell’uomo 

-comparare criticamente 

credenze e strutture 

religiose 

 

 NUOVI SCENARI 

RELIGIOSI 

-conoscere le tendenze 

religiose contemporanee 
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alla situazione di partenza, i progressi cognitivi in relazione ai contenuti, la 

motivazione espressa dall’ assiduità nell’interesse e nella partecipazione, dalla 

costanza nell’applicazione e nell’impegno, dal senso di responsabilità nel 

comportamento. Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la 

griglia adottata dal dipartimento 

 

PROGRAMMA 

 

 MODELLI ANTROPOLOGICI A CONFRONTO 

- Interpretazione esegetica del testo di Gn 1-3 

- Confronto con le cosmogonie dell’epoca 

- Verità scientifica e verità religiosa: creazionismo o evoluzionismo? 

- Implicazioni teologiche: paternità di Dio e creaturalità dell’uomo 

- Implicazioni antropologiche: la progettualità esistenziale 

- Implicazioni sociali: risvolti morali 

- Implicazioni ecologiche: la responsabilità verso il creato 

- Analisi dell’Enciclica “Laudato sii” 

 L’ETICA DELLE RELAZIONI 

- Identità e alterità 

- Gradi e significati dell’amore: eros, philia, agape 

- L’amore cristiano: l’inno alla carità di S.Paolo 

- La visione cristiana della sessualità  

- Il significato religioso del matrimonio  

- Nuovi modelli di famiglia 

- La globalizzazione e la convivenza multiculturale e multietnica 

 L’ETICA DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETÀ 

- L’impegno cristiano per la promozione umana 

- Il “Decalogo di Assisi per la pace” 

- Fede e politica 
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- La dottrina sociale della Chiesa: principi e documenti 

- L’economia solidale 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

- Fanatismo e integralismo 

- Le tendenze religiose contemporanee 

- Origine e caratteri di sette e movimenti 
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Anno scolastico 2017-2018 

Materia: ITALIANO – Classe 5^sez. R 
                 “ Mi buttai a leggere con la stessa dedizione che gli uomini, in genere, dedicano ad altri piaceri(…); mi abituai a guardare il 

mondo con cento occhi, anziché con i miei due soli, e a sentire nella mia testa cento pensieri diversi, anziché il mio solo pensiero. Diventai 
consapevole di me stesso e degli altri”  Sebastiano Vassalli da Un infinito numero                              
       
 

SECONDO BIENNIO 
Competenze di Italiano e Latino 

AREA METODOLOGICA 

Competenze chiave 

Imparare ad imparare 

Progettare  

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Competenze Livelli 

Acquisire un metodo di studio efficace e 

responsabile che consenta di condurre 

ricerche e approfondimenti personali. 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Ha acquisito una personalità consapevole, maturando una formazione 

culturale, sociale e civile in una sintesi armonica tra sapere scientifico e 

sapere umanistico. 
Organizza i contenuti in modo autonomo, selezionando le informazioni, 

costruendo mappe concettuali ed effettuando complesse associazioni 

logiche. Sa impiegare il tempo in maniera ottimale, pianificando il 

lavoro e verificandone i risultati. 
B (Livello 2 – intermedio) 

Ha acquisito una discreta consapevolezza delle proprie potenzialità, 

maturando un’adeguata formazione culturale. Organizza i contenuti in 

modo autonomo, selezionando le informazioni e costruendo mappe 

concettuali. Sa pianificare il lavoro in modo soddisfacente. 

C (Livello 3 – base) 

Ha acquisito una sufficiente consapevolezza delle proprie potenzialità, 

maturando una formazione culturale essenziale. Se guidato, organizza i 

contenuti, selezionando le informazioni e utilizzando mappe 

concettuali. Sa pianificare il lavoro, dietro precise indicazioni. 

 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 
Competenze chiave 
Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Competenze Livelli 

Saper argomentare una propria tesi. 

 

Saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

 

Saper interpretare i contenuti delle diverse 

forme di comunicazione. 

 

Saper utilizzare le tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione per 

studiare, fare ricerca, comunicare. 

A (Livello 1 – avanzato) 

Si esprime con un linguaggio chiaro ed appropriato, strutturando il 

discorso in modo logico, ordinato e coerente. Sa ascoltare, intervenire 

in modo pertinente nel dialogo e nella discussione, porre domande e 

fornire risposte scritte e orali appropriate ed articolate sugli argomenti 

trattati. Padroneggia l’uso degli strumenti multimediali per la 

realizzazione di percorsi di apprendimento. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Si esprime con un linguaggio e complessivamente appropriato, con una 

strutturazione logica abbastanza ordinata del discorso. Sa ascoltare, 

intervenire adeguatamente nel dialogo e nella discussione, porre 

domande  e fornire, sugli argomenti trattati, risposte scritte e orali 

pertinenti. Utilizza gli strumenti multimediali per la realizzazione di 

percorsi di apprendimento. 

C (Livello 3 – base) 

Si esprime con un linguaggio chiaro e sufficientemente corretto. Sa 
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ascoltare e intervenire, se guidato, nel dialogo e nella discussione. 

Utilizza occasionalmente gli strumenti multimediali per la 

realizzazione di percorsi di apprendimento. 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 
Competenze chiave 
Progettare  

Comunicare 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Competenze Livelli 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 

argomentativi per gestire l’interazione 

comunicativa in vari contesti, modulando 

tali competenze a seconda dei diversi scopi 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Sa argomentare una tesi con una terminologia adeguata ed appropriata 

secondo criteri di pertinenza, coerenza e consequenzialità. 

Utilizza un lessico ricco e diversificato; elabora un’argomentazione 

organica  concernente un numero consistente di contenuti; opera 

autonomamente, anche in situazioni non note. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Sa formulare una tesi ed esprimerla in modo coerente.  

Utilizza un lessico disciplinare; elabora un’argomentazione articolata 

concernente  un numero significativo di contenuti; opera 

autonomamente, in situazioni note. 

 

C (Livello 3 – base) 

Organizza l’esposizione con un lessico adeguato ed in una forma 

grammaticalmente corretta.  

 
Saper leggere e comprendere e analizzare 

testi di diversa tipologia. 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Analizza in modo autonomo testi scritti complessi di tipo espositivo e 

argomentativo e testi letterari, individuandone le principali 

caratteristiche formali e tematiche in rapporto al contesto storico-

culturale di riferimento. Coglie i caratteri specifici di testi letterari di 

diverso genere ed è in grado di formularne un’interpretazione 

personale. Riconosce, analizza e confronta testi letterari di diverso 

genere, cogliendone la pluralità dei significati e contestualizzandoli in 

modo adeguato. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Analizza in modo autonomo testi scritti di tipo espositivo e 

argomentativo e testi letterari, individuandone le principali 

caratteristiche formali e tematiche.  Coglie i caratteri specifici di testi 

letterari di diverso genere ed è in grado di formularne una semplice, ma 

consapevole interpretazione.  Riconosce, analizza e confronta testi 

letterari di diverso genere. 

C (Livello 3 – base) 

Analizza con l’aiuto del docente testi scritti tipo espositivo e 

argomentativo e testi letterari, individuandone le principali 

caratteristiche formali e tematiche. Coglie i caratteri specifici di testi 

letterari di diverso genere.   
Produrre testi di vario tipo in relazione ai 

diversi scopi comunicativi. 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Compone testi grammaticalmente corretti con un linguaggio ricco ed 

elaborato, ricercando e selezionando le informazioni in modo articolato 

e con approfondimenti personali, organizzando e pianificando le 

informazioni all’interno di una struttura complessa e originale. 

Produce testi coerenti e coesi, formalmente rispondenti alle tecniche 

compositive indicate, relative alle diverse tipologie di scrittura per 

l’Esame di Stato 

 

B (Livello 2 – intermedio) 

Compone in modo autonomo testi grammaticalmente corretti con un 
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linguaggio preciso e puntuale, ricercando e selezionando le 

informazioni.  

Produce testi coerenti e coesi, formalmente rispondenti alle tecniche 

compositive indicate, relative alle diverse tipologie di scrittura per 

l’Esame di Stato. 

C (Livello 3 – base) 

Se guidato, compone testi grammaticalmente corretti 

con un linguaggio preciso ricercando e selezionando le 

informazioni in modo appropriato, organizzando e pianificando 

le informazioni all’interno di una struttura semplice. 

Produce testi coerenti e coesi, formalmente rispondenti alle tecniche 

compositive indicate, relative alle diverse tipologie di scrittura per 

l’Esame di Stato. 

 
AREA STORICO-UMANISTICA 

Competenze chiave 
Comunicare 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Competenze Livelli 

Conoscere gli aspetti fondamentali della 

cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica italiana ed europea, attraverso lo 

studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi e 

acquisire gli strumenti necessari per 

confrontarli con altre tradizioni e culture 

A (Livello 1 – avanzato) 

Individua temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della 

tradizione italiana, confrontandoli con le altre tradizioni culturali 

europee ed extraeuropee per evidenziare tratti comuni e specificità. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Inquadra correttamente gli autori ed i testi nel contesto di riferimento. 

Effettua opportuni collegamenti con una certa autonomia. 

C (Livello 3 – base) 

Opportunamente guidato, riesce ad inquadrare gli autori ed i testi 

letterari nel contesto di riferimento. 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA (LINGUA LATINA) 
 
Competenze chiave 

Progettare  

Risolvere problemi 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Competenze Livelli 

Padroneggiare la lingua latina nelle forme, 

nelle strutture e nel lessico 
A (livello 1- avanzato)  

Decodifica un testo complesso nei dettagli morfologici, sintattici e 

lessicali; ne individua con precisione le strutture e le informazioni 

principali; opera  autonomamente, anche dinanzi ad un testo non noto. 

B (livello2 - intermedio)  

Decodifica un testo difficile nei fondamentali aspetti morfologici, 

sintattici e lessicali; coglie il senso generale del testo; opera 

autonomamente, in situazioni note. 

C (Livello  3 - base) 

Decodifica un testo di media difficoltà identificandone le strutture 

morfosintattiche più evidenti  ed il lessico di base. Coglie il senso 

generale del messaggio; opera in maniera guidata, in situazioni note. 

 
Leggere e analizzare per comprendere ed 

interpretare un testo latino 

 

A (Livello 1 –avanzato) 

Coglie il messaggio globale del testo, distingue le informazioni 

principali, accessorie, esplicite ed implicite; decodifica il testo dal punto 

di vista morfologico, sintattico, strutturale, stilistico e tematico ed 
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esprime una valutazione critica sul contenuto; opera autonomamente, 

anche in situazioni non note. 

B (Livello 2 - intermedio) 

Coglie il messaggio globale del testo, distingue le informazioni 

principali, esplicite; decodifica a grandi linee il testo dal punto di vista 

strutturale, stilistico e tematico; opera autonomamente, in situazioni 

note. 

C (Livello 3-base) 

Coglie il senso principale  del testo, individua le informazioni principali 

ed esplicite, riconosce la tipologia testuale e lo scopo per cui il testo è 

stato prodotto, identifica i tratti essenziali dello stile (lessico, sintassi, 

retorica di base); opera in modo guidato, in situazioni note. 

 

 

ULTIMO ANNO 
Competenze di Italiano e Latino 

AREA METODOLOGICA 

Competenze chiave 

Imparare ad imparare 

Progettare  

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Competenze Livelli 

Acquisire un metodo di studio autonomo e 

flessibile che consenta di condurre ricerche 

e approfondimenti personali anche in 

funzione della prosecuzione del percorso 

liceale 

 

Operare in gruppi anche multidisciplinari a 

diversi livelli e ruoli di responsabilità 

 

Lavorare per obiettivi, imparando a 

rispettare determinati standard di 

prestazione, verificando e rispondendo di 

persona del proprio operato 

 

Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra metodi e contenuti delle 

singole discipline 

A (Livello 1 – avanzato) 

Ha acquisito una personalità consapevole, maturando una formazione 

culturale, sociale e civile in una sintesi armonica tra sapere scientifico e 

sapere umanistico. 
Organizza i contenuti in modo autonomo, selezionando le informazioni, 

costruendo mappe concettuali ed effettuando complesse associazioni 

logiche. Sa impiegare il tempo in maniera ottimale, pianificando il 

lavoro e verificandone i risultati. 
B (Livello 2 – intermedio) 

Ha acquisito una discreta consapevolezza delle proprie potenzialità, 

maturando un’adeguata formazione culturale. Organizza i contenuti in 

modo autonomo, selezionando le informazioni e costruendo mappe 

concettuali. Sa pianificare il lavoro in modo soddisfacente. 

C (Livello 3 – base) 

Ha acquisito una sufficiente consapevolezza delle proprie potenzialità, 

maturando una formazione culturale essenziale. Se guidato, organizza i 

contenuti, selezionando le informazioni e utilizzando mappe 

concettuali. Sa pianificare il lavoro, dietro precise indicazioni. 

 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 
Competenze chiave 
Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Competenze Livelli 

Saper argomentare con rigore logico 

identificando problemi e individuando 

possibili soluzioni 

 

Saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui 

 

Saper interpretare  criticamente i contenuti 

delle diverse forme di comunicazione 

 

Saper utilizzare le tecnologie 

A (Livello 1 – avanzato) 

Si esprime con un linguaggio chiaro ed appropriato, strutturando il 

discorso in modo logico, ordinato e coerente. Sa ascoltare, intervenire 

in modo pertinente nel dialogo e nella discussione, porre domande e 

fornire risposte scritte e orali appropriate ed articolate sugli argomenti 

trattati. Padroneggia l’uso degli strumenti multimediali per la 

realizzazione di percorsi di apprendimento. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Si esprime con un linguaggio e complessivamente appropriato, con una 

strutturazione logica abbastanza ordinata del discorso. Sa ascoltare, 

intervenire adeguatamente nel dialogo e nella discussione, porre 
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dell’informazione e della comunicazione per 

studiare, fare ricerca, comunicare 
domande  e fornire, sugli argomenti trattati, risposte scritte e orali 

pertinenti. Utilizza gli strumenti multimediali per la realizzazione di 

percorsi di apprendimento. 

C (Livello 3 – base) 

Si esprime con un linguaggio chiaro e sufficientemente corretto. Sa 

ascoltare e intervenire, se guidato, nel dialogo e nella discussione. 

Utilizza occasionalmente gli strumenti multimediali per la 

realizzazione di percorsi di apprendimento. 

 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 
Competenze chiave 
Progettare  

Comunicare 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Competenze Livelli 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 

argomentativi per gestire l’interazione 

comunicativa in vari contesti, modulando 

tali competenze a seconda dei diversi scopi 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Sa argomentare una tesi con una terminologia adeguata ed appropriata 

secondo criteri di pertinenza, coerenza e consequenzialità. Utilizza in 

modo ottimale il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

adeguandolo alla specificità dei diversi contesti comunicativi. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Sa formulare una tesi ed esprimerla in modo coerente.  

Utilizza in modo soddisfacente il patrimonio lessicale ed espressivo 

della lingua italiana adeguandolo alla specificità dei diversi contesti 

comunicativi. 

C (Livello 3 – base) 

Organizza l’esposizione con un lessico adeguato ed in una forma 

grammaticalmente corretta. Utilizza in modo adeguato il patrimonio 

lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo alla specificità 

dei diversi contesti comunicativi. 
Saper leggere, comprendere e analizzare 

testi di diversa tipologia in rapporto al 

contesto storico-culturale di riferimento 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Analizza in modo autonomo testi scritti complessi di tipo espositivo e 

argomentativo e testi letterari, individuandone le principali 

caratteristiche formali e tematiche in rapporto al contesto storico-

culturale di riferimento. Coglie i caratteri specifici di testi letterari di 

diverso genere ed è in grado di formularne un’interpretazione 

personale. Riconosce, analizza e confronta testi letterari di diverso 

genere, cogliendone la pluralità dei significati e contestualizzandoli in 

modo adeguato. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Analizza in modo autonomo testi scritti di tipo espositivo e 

argomentativo e testi letterari, individuandone le principali 

caratteristiche formali e tematiche.  Coglie i caratteri specifici di testi 

letterari di diverso genere ed è in grado di formularne una semplice, ma 

consapevole interpretazione.  Riconosce, analizza e confronta testi 

letterari di diverso genere. 

C (Livello 3 – base) 

Analizza con l’aiuto del docente testi scritti tipo espositivo e 

argomentativo e testi letterari, individuandone le principali 

caratteristiche formali e tematiche. Coglie i caratteri specifici di testi 

letterari di diverso genere.   
Produrre testi di vario tipo in relazione ai 

diversi scopi comunicativi. 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Progetta e compone testi grammaticalmente corretti con un linguaggio 

elaborato e stilisticamente efficace, ricercando e selezionando le 

informazioni in modo articolato e con approfondimenti personali, 

organizzando e pianificando le informazioni all’interno di una struttura 

complessa e originale. 

Produce testi coerenti e coesi, formalmente rispondenti alle tecniche 

compositive indicate, relative alle diverse tipologie di scrittura per 
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l’Esame di Stato. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Compone in modo autonomo testi grammaticalmente corretti con un 

linguaggio preciso e puntuale, ricercando e selezionando le 

informazioni.  

Produce testi coerenti e coesi, formalmente rispondenti alle tecniche 

compositive indicate, relative alle diverse tipologie di scrittura per 

l’Esame di Stato 

C (Livello 3 – base) 

Se guidato, compone testi grammaticalmente corretti 

con un linguaggio preciso ricercando e selezionando le informazioni in 

modo appropriato, organizzando e pianificando le informazioni 

all’interno di una struttura semplice.  

Produce testi coerenti e coesi, formalmente rispondenti alle tecniche 

compositive indicate, relative alle diverse tipologie di scrittura per 

l’Esame di Stato. 

 

AREA STORICO-UMANISTICA 
Competenze chiave 
Comunicare 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
Competenze Livelli 

Essere consapevoli del significato culturale 

del patrimonio letterario, artistico, filosofico 

italiano ed europeo, attraverso lo studio 

delle opere, degli autori e delle correnti di 

pensiero più significativi, effettuando 

confronti con altre tradizioni e culture. 

A (Livello 1 – avanzato) 

Padroneggia le linee fondamentali della storia letteraria nazionale 

anche con particolare riferimento all’evoluzione sociale, scientifica e 

tecnologica, operando collegamenti tra la tradizione culturale italiana e 

quella europea ed extraeuropea in prospettiva interculturale. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Riconosce le linee fondamentali della storia letteraria nazionale anche 

con riferimento all’evoluzione sociale, scientifica e tecnologica, 

operando collegamenti tra la tradizione culturale italiana e quella 

europea ed extraeuropea in prospettiva interculturale. 

C (Livello 3 – base) 

Inquadra correttamente gli autori ed i testi nel contesto di riferimento. 

Effettua opportuni collegamenti con una certa autonomia. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

ITALIANO – CLASSE QUINTA 
 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE  

Sapere comprendere la specificità e 

complessità del fenomeno letterario 

come espressione di civiltà e come 

forma di conoscenza del reale anche 

attraverso le vie dell’immaginario e 

del simbolico. 

Riconoscere e identificare periodi 

e linee di sviluppo della cultura 

letteraria ed artistica italiana, 

confrontandone gli aspetti 

significativi con le altre tradizioni 

culturali europee ed extraeuropee 

Conoscere il contesto storico-culturale 

dell’Ottocento e del Novecento  

 

 

Avere consapevolezza della 

fisionomia di un autore, della sua 

opera e del suo pensiero, a partire da 

documenti biografici, testi di poetica e 

testi letterari. 

Identificare gli autori e le opere 

fondamentali del patrimonio 

culturale italiano dell’Ottocento e 

del Novecento, operando 

collegamenti anche in prospettiva 

interculturale 

Conoscere, attraverso lo studio degli 

autori più significativi, il percorso 

storico della letteratura italiana 

dell’Ottocento e del Novecento 

 

Saper comprendere e decodificare un 

testo letterario e non letterario, 

contestualizzandolo in un quadro di 

Individuare i caratteri specifici di 

un testo letterario, scientifico, 

tecnico, storico, critico ed 

Conoscere i testi rappresentativi del 

patrimonio letterario italiano e le 

principali caratteristiche dei generi 
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relazioni storiche e letterarie. artistico.  
Saper contestualizzare e 

attualizzare le tematiche prese in 

esame. 

letterari presi in esame 

 

Consolidare capacità esegetiche, di 

astrazione  di riflessione per 

potenziare le abilità logico-

argomentative 

 

Produrre testi formalmente rispondenti 

alle tecniche compositive indicate e 

relative alle diverse tipologie di 

scrittura previste per l’Esame di Stato. 

Acquisire tecniche di scrittura 

adeguate alle diverse tipologie 

testuali 

 

Saper esporre i contenuti con 

chiarezza e coesione, 

rielaborandoli autonomamente e 

utilizzando il lessico specifico 

della disciplina. 

 

Progettare percorsi di ricerca 

personali, anche interdisciplinari. 

Ampliare le conoscenze acquisite  di 

elementi di analisi, sia del testo 

narrativo, sia del testo poetico  

 

Conoscere le caratteristiche strutturali e 

linguistiche delle tipologie di scrittura 

previste per l’Esame di Stato 

 
   

 
 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

ITALIANO – CLASSE QUINTA 
COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

 Saper comprendere e decodificare 

un testo, letterario e non, 

contestualizzandolo in un quadro di 

confronti e di relazioni storiche e 

culturali. 

 Saper cogliere lo sviluppo nel 

tempo di un genere letterario, 

riconoscendo gli elementi di 

diversità e di continuità. 

 Saper istituire collegamenti 

semplici sia tra testi delle stesso 

autore sia di autori diversi. 

 Sapersi esprimere in forma 

grammaticalmente corretta e 

lessicalmente appropriata 

 

 Saper comprendere i tratti peculiari 

del fenomeno letterario come 

espressione di civiltà e come forma di 

conoscenza del reale  

 Saper condurre una lettura corretta e 

consapevole del testo letterario, come 

prima forma di  interpretazione del 

suo significato, collocandolo  nel suo 

ambito storico-culturale 

 Saper analizzare un testo cogliendone 

le caratteristiche lessicali, stilistiche e 

retoriche 

 Saper utilizzare gli strumenti 

multimediali a supporto dello studio e 

della ricerca. 

 

 Conoscere, attraverso lo 

studio degli autori e dei 

testi più significativi, le 

linee fondamentali della 

letteratura italiana 

dell’Ottocento e del 

Novecento. 

 Avere conoscenza diretta 

dei testi rappresentativi del 

patrimonio letterario 

italiano dal Duecento al 

Cinquecento. 

 Acquisire consapevolezza 

del valore storico e 

culturale della lingua 

italiana. 

 Essere in grado di 

esprimersi, nella 

produzione orale e scritta 

con chiarezza e correttezza 

formale. 

 
Verifiche:  

 SCRITTO ORALE 

ITALIANO Tre verifiche scritte a 

quadrimestre, secondo le seguenti 

tipologie: 

 Prove strutturate e 

semistrutturate 

 Produzione di diversificate 

tipologie testuali, comprese 

E’ stato effettuato un congruo 

numero di verifiche orali in 

itinere. Sono state predisposte 

prove strutturate e semistrutturate 

valide per l’orale. 



 

39 
 

quelle previste dall’Esame di 

Stato 

   

   

 

 

Lo studio della Letteratura italiana è stato condotto, in una prospettiva di carattere modulare, sulla 

base della lettura antologica dei testi, che hanno costituito il riferimento primario nell’approccio agli 

autori e la fonte diretta da cui desumere le linee ideologiche e i caratteri della poetica dei singoli 

autori. Con tale procedimento metodologico, si è inteso sollecitare lo spirito critico degli alunni per 

pervenire ad una considerazione personale degli argomenti proposti, evitando il nozionismo formale 

e sollecitare forme di intervento sempre più autonome considerando anche la condizione di partenza 

dei discenti e i livelli di preparazione pregressa. 

Il lavoro didattico ha affrontato l’analisi dei testi prescegliendo le forme della lezione frontale 

,avvalendosi delle seguenti fasi di lavoro: 

lettura, parafrasi, analisi degli elementi contenutistici e formali, istituzione di confronto con altri 

testi omogenei. Non meno sistematico è stato il ricorso a modalità organizzative di tipo interattivo 

per saggiare – in itinere – l’acquisizione delle conoscenze e sollecitare l’attitudine alla ricerca 

personale ed alla riflessione. 

Per quanto attiene alla Lectura Dantis si è seguito un percorso breve ed essenziale. 

Lo svolgimento del programma , rispetto alla programmazione approntata all’inizio dell’a.s, ha 

subito delle modifiche che hanno comportato, anche se in modo assolutamente non significativo, 

una procedura di snellimento di alcune tematiche; ciò si è reso necessario in ragione i fattori 

contingenti che hanno prodotto una perdita di ore di lezione,  sia soprattutto alla volontà prudenziale 

di garantire un processo di apprendimento quanto più omogeneo possibile, di sostenere le 

dinamiche motivazionali all’interno della classe, di sollecitare, infine, la disponibilità volitiva che, 

non sempre – per alcuni alunni- è apparsa convinta. 

L’impegno profuso, unitamente alle adeguate attitudini, ha reso agile, per alcuni ,il processo di 

conoscenza dei testi e delle opere prese in esame; all’assimilazione autonoma, in taluni casi, si 

aggiunge il possesso di una versatilità espositiva confacente. Altrove , e più spesso, le conoscenze, 

senza dubbio maturate, si esprimono in forme più semplici e lineari, ma pur sempre corrette .E’ 

possibile,  tuttavia, ravvisare condizioni di incompletezza più o meno grave, o, superficialità, nel 

possesso delle conoscenze oppure forme di comunicazione verbale contraddistinte 

dall’approssimazione o dalla povertà nell’uso del lessico e nella fluidità espositiva .La produzione 

dei testi scritti, sia sul versante dell’analisi sia sul versante della redazione di testi di carattere  
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argomentativo, ha reso noto il possesso di diversificate competenze comunicative: mentre è 

possibile ravvisare la presenza di  percorsi espositivi corretti ed appropriati, sostenuti da valide 

strutture di pensiero, più ampia è l’occorrenza  di forme meno ricche e concettualmente elaborate o 

che non rispettano la pertinenza espositiva soprattutto sul versante della rielaborazione convinta 

delle ragioni ideative . 

L’impegno e la partecipazione sono stati, nei vari casi, ricondotti o a criteri di sincera volontà di 

apprendimento o, talora, a motivi di mero obbligo scolastico. Il comportamento è stato sempre 

corretto ed apprezzabili, infine, gli esiti di miglioramento complessivo nell’acquisizione delle 

competenze nel corso del triennio.   

 

Griglie di Valutazione 

Per la correzione delle prove scritte si è fatto riferimento alle griglie di valutazione allegate alla 

presente programmazione. Per le prove strutturate e semistrutturate  sono state predisposte griglie 

ad hoc
1
. Le prove orali sono state valutate secondo la griglia condivisa da tutti i dipartimenti.  

 

Criteri di valutazione 

Per la valutazione si seguiranno i criteri stabiliti dal P. O. F. e le griglie allegate alla presente  

programmazione. La valutazione  ha tenuto conto conto di: 

 livello di acquisizione di conoscenze 

 livello di acquisizione di abilità e competenze 

 livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 

 processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 

 interesse 

 attenzione 

 partecipazione 
 impegno 

 comportamento 

 

Attività di recupero 
Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state contemplate le seguenti 

attività di recupero: 

• recupero in itinere delle carenze degli alunni che manifestano insufficienze lievi  

• assegnazione di lavori individuali a casa da correggere e discutere con gli alunni con maggiori 

difficoltà 

• peer tutoring 

• studio autonomo 

• pausa didattica 

 attivazione di strategie di sostegno per le carenze gravi e diffuse  secondo quanto stabilito dal 

Collegio dei docenti e indicato nel Piano dell’Offerta Formativa 

 

Attività di potenziamento 

Per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione sono state considerati: 

  lavori di ricerca o relazione su argomenti di particolare interesse personale e collettivo da svolgere  

 individualmente o in gruppo (presentati anche in forma multimediale) 
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L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali della 
cultura e della 
mentalità del 
tempo e 
comprenderne gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i testi 
letterari, creando 
opportuni confronti 
con il “presente” 
 
Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli autori  

 

Delineare la nascita 
e l’evoluzione della 
nuova sensibilità 
romantica, partendo 
dalle prime 
manifestazioni 
settecentesche 
 
 
Riconoscere, 
analizzare ed 
interpretare i testi 
degli autori presi in 
esame 
 
 
 
 
 
 
Evidenziare il 

rapporto tra la 

letteratura verista, le 

teorie positivistiche e 

lo sviluppo del 

metodo sperimentale 

della ricerca 

scientifica 

Conoscere il quadro 
storico-culturale del 
primo Ottocento 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere le idee e 
la poetica dei massimi 
esponenti del 
Romanticismo italiano 
 
 
 
 
 
 
Conoscere lo studio 
del ‘vero’ e la scelta di 
un metodo di indagine  
della realtà 

 

U.D.1 – Inquietudini e turbamenti tra 
Settecento e Ottocento (raccordo con 
i contenuti dell’anno precedente) 
Testi:  
M.me da Stael 
Berchet 
 
U.D.2– L’immaginario romantico: 
rivoluzione dell’io e coscienza della 
modernità 
Testi:  
Manzoni, Leopardi, passi scelti 
U.D.3- La conoscenza della realtà tra 
indagine scientifica e 
rappresentazione simbolica: 
l’ottimismo positivistico e la nascita di 
nuovi modelli di conoscenza 
Testi:  
Zola, Flaubert, Verga… 
A ritroso nel tempo: Dante e la 
visione della storia 
La struttura dell’universo dantesco. 
 Dante, Paradiso, Canti I e III 
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Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 
Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali della 
cultura e della 
mentalità del 
tempo e 
comprenderne gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i testi 
letterari, creando 
opportuni confronti 
con il “presente” 
 
Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli autori  

 

Cogliere l’evoluzione 
del linguaggio 
letterario dal 
classicismo 
carducciano allo 
sperimentalismo dei 
nuovi modelli 
culturali  
 
Riconoscere, 
analizzare ed 
interpretare i testi 
degli autori presi in 
esame 
 
 
 
 
 
 
Saper cogliere la 
complessità e la 
complementarietà 
del mondo poetico di 
Pascoli e di 
D’Annunzio  
 

 

Conoscere il quadro 
storico-culturale tra 
Ottocento e 
Novecento 
 
 
 
 
 
Conoscere i temi della 
poesia moderna alla 
luce della poetica 
delle corrispondenze 
   
 
 
 
 
 
Conoscere gli 

elementi distintivi 

della poetica e dello 

stile dei massimi poeti 

del Decadentismo 

italiano 

U.D.1 – La posizione dell’intellettuale 
tra istanze conservatrici e 
progressiste 
Testi: Carducci, passi scelti 
Scapigliatura 
U.D.2 – Una nuova percezione 
dell’esistenza: la crisi del Positivismo 
Testi:  
Baudelaire, Verlaine 
U.D.3- La risposta dell’intellettuale alle 
“offese” del mondo tra regressione e 
istanze superomistiche 
Testi:  
Pascoli e D’Annunzio, passi scelti 
A ritroso nel tempo: La risposta alle 
crisi delle istituzioni universali 
Dante, Paradiso, Canti VI, XI, XII 

 
La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 
 
 

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali della 
cultura e della 
mentalità del 
tempo e 
comprenderne gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i testi 
letterari, creando 
opportuni confronti 
con il “presente” 
 
Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi affrontati, 

Cogliere il valore ed 
il significato delle 
risposte alle 
inquietudini 
esistenziali degli 
intellettuali in 
relazione alle loro 
diverse visioni del 
mondo 
 
 
Individuare le scelte 
degli ambienti, degli 
oggetti, dei 
personaggi e della 
lingua dei poeti 
crepuscolari   
 
 
 
 
Riconoscere gli 
elementi relativi alla 

Conoscere il quadro 
storico-culturale dei 
primi decenni del 
Novecento 
 
 
 
 
 
 
Conoscere i temi e le 
soluzioni espressive 
della poesia 
crepuscolare 
   
 
 
 
 
 
Conoscere le 
rappresentazioni 
letterarie della 

U.D.1 – Le avanguardie, specchio e 
progetto di una società in 
trasformazione 
Testi: Il Manifesto del Futurismo 
U.D.2 – La linea del crepuscolo: 
reazione e rivoluzione 
Testi: Gozzano, passi scelti 
U.D.3- Il romanzo dell’esistenza e la 
coscienza della crisi 
Testi:  
Svevo e Pirandello, passi scelti 
A ritroso nel tempo: La celebrazione 
della “Fiorenza antica”: tensione 
nostalgica e profezia dell’esilio 
Dante, Paradiso, Canti XV, XVII 
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visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli autori  

 

scomposizione dei 
modelli tradizionali 
delle forme del 
romanzo 

 

coscienza smarrita 
dell’uomo moderno  
 

 

 
La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 
 
 

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali della 
cultura e della 
mentalità del 
tempo e 
comprenderne gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i testi 
letterari, creando 
opportuni confronti 
con il “presente” 
 
Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli autori  

 

Cogliere il valore ed 
il significato delle 
risposte alle 
inquietudini 
esistenziali dei poeti 
in relazione alle loro 
diverse visioni del 
mondo 
 
 
Comprendere, 
attraverso l’analisi 
dei testi, la ragione 
della ricerca e della 
sperimentazione dei 
nuovi linguaggi 
poetici 
 
 
 
Ricavare dai testi 
valutazioni relative 
all’esperienza 
personale 
dell’autore, in 
rapporto  al contesto 
culturale di 
riferimento 
 
 

 

Conoscere gli 
elementi innovativi 
presenti nel 
“Canzoniere” di Saba 
 
 
 
 
 
Conoscere le 
espressioni della crisi 
e del disagio 
esistenziale all’interno 
delle opere di 
Ungaretti e Montale 
   
 
 
 
Conoscere le diverse 
modalità di 
rappresentazione del 
tempo e dello spazio 
nella poesia del 
Novecento 
 

 

U.D.1 – La totale accettazione della 
vita: Saba 
Testi: Saba… 
 
U.D.2 -  L’uomo di pena ed il male di 
vivere 
Testi: 
Ungaretti 
Montale….. 
U.D.3 – Paesaggi e luoghi della 
memoria 
Testi:  
Saba, Montale, Quasimodo, Caproni, 
Penna, etc…. 
 
A ritroso nel tempo: Dal tempo 
all’eterno, dall’umano a divino 
Dante, Paradiso, Canto XXXIII 

 
 
La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa 
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Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità del 
tempo e 
comprenderne gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i testi 
letterari, creando 
opportuni confronti 
con il “presente” 
 
 
Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli autori  

 

Cogliere il valore ed il 
significato delle 
risposte alle 
inquietudini 
esistenziali degli 
scrittori in relazione 
alle loro diverse 
visioni del mondo 
 
 
Comprendere, 
attraverso l’analisi dei 
testi, la ragione della 
ricerca e della 
sperimentazione dei 
nuovi linguaggi 
espressivi nella prosa 
del Novecento 
 
 
 
Ricavare dai testi 

valutazioni relative 

all’esperienza 

personale dell’autore, 

in rapporto  al 

contesto culturale di 

riferimento 

Conoscere gli elementi 
innovativi presenti nella 
prosa italiana del 
dopoguerra 
 
 
 
 
 
 
Conoscere le espressioni 
della crisi e del disagio 
esistenziale all’interno delle 
opere di Moravia 
…………….. 
   
 
 
 
 
 
 
Conoscere le diverse 

modalità di 

rappresentazione del tempo 

e dello spazio nella prosa 

de Novecento 

U.D.1 – Dal neorealismo alla 
narrativa  postmoderna 
Testi:  
Ad esempio: Calvino, Pavese, 
Vittorini……. 
U.D.2 -  La malattia e la noia 
come metafora del “male di 
vivere” 
Testi: 
Ad esempio: Moravia 
U.D.3 – Tensione nostalgica 
per la propria terra  
Testi: Ad esempio: 
C. Alvaro……….. 
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Laboratorio di lettura e di scrittura 
 
 

COMPETENZE CAPACITA’/ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI 

 Leggere, 

comprendere 

e interpretare 

testi scritti di 

vario tipo 

 Saper 

comprendere 

e decodificare 

un testo, 

letterario e 

non, 

contestualizza

ndolo in un 

quadro di 

confronti e di 

relazioni 

storico-

letterarie 

 Produrre testi 

formalmente 

rispondenti 

alle tecniche 

compositive 

indicate e 

relative alle 

diverse 

tipologie di 

scrittura 

previste per 

l’Esame di 

Stato 

 

 Acquisire 

tecniche di 

scrittura 

adeguate alle 

diverse tipologie 

testuali 

 Saper utilizzare il 

registro formale 

ed i linguaggi 

specifici 

 Sviluppare le 

abilità di scrittura 

in relazione alle 

prove proposte 

all’Esame di 

Stato 

 Usare con 

consapevolezza il 

patrimonio 

lessicale e 

padroneggiare 

correttamente la 

sintassi 

 Conoscere le principali 

figure retoriche, 

stilistiche e metriche 

dei testi poetici. 

 Conoscere i nuclei 

teorici essenziali per 

l’analisi di un testo in 

prosa. 

 Conoscere le 

peculiarità strutturali 

delle varie tipologie di 

scrittura e le loro fasi di 

elaborazione. 

 
 
 
 
Guida alla scrittura e 
preparazione alla prima prova 
scritta dell’Esame di Stato. 
 

 Analisi di un testo 

letterario e non 

letterario 

 Saggio breve – 

Articolo di giornale 

 Recensione 

 

            

 

Il percorso didattico, assecondando i princìpi organizzativi del manuale in uso, ovvero Il Piacere dei 

Testi di G.Baldi ed. Paravia vol. 4-5-6  ha articolato i suoi interventi sulla base di un percorso 

modulare, declinandolo in modo flessibile e rispondendo ai bisogni formativi dei discenti. I 

contenuti  sono stati, poi, articolati rispetto ai seguenti nuclei concettuali, di seguito indicati. 

 

 

 

 

Allegato al Programma di Italiano: Percorsi storico-letterari e testi. 

U.D.1 

Leopardi e la poetica della lontananza. Il pensiero e la poetica. Le ragioni della poesia. Leopardi 
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e la tradizione. I Canti: Genesi e struttura. Le Operette Morali: poesia e filosofia. 

Dallo Zibaldone :Natura e ragione. La teoria del piacere. La poetica del vago, dell’indefinito, del 

ricordo  

Dai Canti: A Silvia; Canto Notturno di un pastore errante dell’Asia; La quiete dopo la tempesta; Il 

sabato del villaggio; A se stesso; La Ginestra (vv.1-77;111-135;158-201297-317). 

Dalle Operette Morali: Dialogo della Natura e di un Islandese. Cantico del gallo silvestre. Dialogo 

di Tristano e di un amico.                                                                                                                                        

Echi nel tempo: Leopardi e Montale . 

U.D.2 

Scrittori Europei nell’età del Naturalismo. Il Naturalismo francese: i fondamenti teorici. La 

poetica di Zola.  

U.D.3 

Giovanni Verga. L’adesione al Verismo. La poetica dell’impersonalità. Impersonalità e 

“regressione” da L’amante di Gramigna, Prefazione. L’ideologia verghiana. Da Vita dei campi 

Fantasticheria. Rosso Malpelo. : Da Novelle Rusticane  Libertà . La costruzione bipolare del 

romanzo. Le tecniche narrative. Da I Malavoglia Prefazione: I “vinti” e la “fiumana del 

progresso”. Il mondo arcaico e l’irruzione della storia cap. I; I Malavoglia e la comunità del 

villaggio: valori ideali e interesse economico cap. IV;  La conclusione del romanzo: l’addio al 

mondo pre-moderno cap.XV .Mastro don Gesualdo: l’intreccio. La critica alla “religione della 

roba”.La morte di mastro-don GesualdoIV, cap. V. Echi nel tempo: La crudeltà del vero da Verga A 

Fenoglio. 

U.D.4 

Il Decadentismo. La visione del mondo decadente. La poetica del Decadentismo. Decadentismo e 

Romanticismo. C. Baudelaire e i poeti simbolisti. I Fiori del Male: la struttura e i temi. Da I Fiori 

del male Corrispondenze. L’albatro. Spleen  Paul Verlaine  Arte poetica  Il Primo Novecento: Il 

Futurismo e le avanguardie. I  crepuscolari. G.Gozzano dai Colloqui Totò Merùmeni. 

U.D.5 

Gabriele D’Annunzio. La percezione della crisi dell’individuo. L’ideologia del superuomo. 

L’identificazione con la natura e lo scavo nella memoria. Lo stile. Da Il Piacere Un ritratto allo 

specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti ,libro III, cap. II. Le Laudi: la struttura, i contenuti, la 

forma. Da Alcyone La pioggia nel pineto Meriggio   La prosa “notturna” .Echi nel tempo: 

D’Annunzio e il linguaggio poetico del Novecento. 

U.D.6 

Giovanni Pascoli. La visione del mondo. La poetica. Pascoli e il Simbolismo europeo. Da Myricae  

L’assiuolo Temporale Il lampo Novembre;  da I Canti di Castelvecchio Nebbia. Gianfranco Contini 

Il linguaggio pascoliano.   

U.D.7 

Italo Svevo. La cultura di Svevo: i rapporti con il marxismo e la psicoanalisi. La Coscienza di 

Zeno: il nuovo impianto narrativo. Da Senilità Il ritratto dell’inetto; Da La coscienza di Zeno Il 

fumo, cap.III La morte del padre, cap. IV La salute “malata” di Augusta, cap. VI La resistenza alla 

terapia e la “guarigione” di Zeno, cap. VIII La profezia di un’apocalisse cosmica, cap. VIII. 

U.D.8 

Luigi Pirandello. La crisi dell’io e della realtà oggettiva. La poetica dell’Umorismo. Da 

L’Umorismo Un’arte che scompone il reale. Da Novelle per un anno La trappola  Il treno ha 

fischiato. C’è qualcuno che ride. Il Fu Mattia Pascal: La costruzione della nuova identità e la sua 

crisi capp. VIII e IX. Romano Luperini: Tematiche del moderno nel Fu Mattia Pascal. Il teatro: Sei 

personaggi in carca d’autore. 

U.D.9 

La lirica del ‘900. U. Saba Il Canzoniere : i fondamenti della poetica e i temi. da Il Canzoniere La 

Capra Trieste Amai Ulisse ”. Mario Lavagetto Il Canzoniere come “romanzo psicologico. 

 G.Ungaretti   L’Allegria: La poesia come illuminazione; gli aspetti formali; la struttura e i temi. da 
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L’Allegria Noia Il porto sepolto Fratelli Veglia Sono una creatura San Martino del Carso Soldati    

Commiato da Il Dolore Tutto ho perduto Non gridate più. 

 Salvatore Quasimodo e l’Ermetismo. Da Acque e terre Ed è subito sera Vento a Tindari da 

Giorno dopo giorno Alle fronde dei salici 

 Eugenio Montale Ossi di seppia: il titolo e il motivo dell’aridità. Il “varco”. La poetica. Da Ossi di 

seppia Non chiederci la parola Meriggiare pallido e assorto Spesso il male di vivere ho incontrato 

Casa sul mare. Le Occasioni La poetica degli oggetti. La donna salvifica da Le occasioni  Non 

recidere, forbice, quel volto La casa dei doganieri .Romano Luperini Le Occasioni e la religione 

della poesia. Da La bufera e altro Piccolo testamento. Da Satura La Storia 

 La poesia del secondo dopoguerra: 

* Giorgio Caproni  da Il seme del piangere Per lei da Il muro della terra Anch’io. Vittorio Sereni 

da Diario d’Algeria Non sa più nulla, è alto sulle ali. 

* Patrizia Cavalli  da Le mie poesie non cambieranno il mondo Quante tentazioni attraverso. 

U.D.10 

La narrativa del ‘900 tra lirismo e impegno sociale.  
Corrado Alvaro da Gente in Aspromonte La giustizia dei pastori. Elio Vittorini da Conversazione 

in Sicilia Il “mondo offeso” cap. XXXV. Da Il Politecnico L’”impegno” e la “nuova cultura”. 

Il romanzo e la storia 

  *Primo Levi  da Se questo è un uomo Il Canto di Ulisse Cap. II 

                         Da Il sistema periodico Zolfo 

 Giuseppe Tomasi di Lampedusa   Le vicende editoriali del Gattopardo. La visione dell’autore e 

l’impianto narrativo. Il Gattopardo: La Sicilia e la morte, parte IV 

A.Tabucchi  da Sostiene Pereira , capp. 2 e 25.  

  *Leonardo Sciascia  L’impegno civile e le opere narrative da Il giorno della civetta L’Italia civile 

e l’Italia mafiosa da Todo modo La “dantesca bolgia dei ladri”. 

U.D.11 

*Cesare Pavese Mito, poetica, stile. La luna e i falò: il significato dell’opera. Il titolo e la realtà 

simbolica  da La luna e i falò “Dove son nato non lo so”, cap. I  La luna, bisogna crederci per 

forza”, cap.IX  “  Ha bruciato la casa capp. XXVI e XXVII. 

U.D.12 

*Italo Calvino Realismo e clima fiabesco. Le sperimentazioni narrative. Calvino e il postmoderno. 

Il barone rampante: distacco e partecipazione . da Le Cosmicomiche Tutto in un punto. Da La 

giornata di uno scrutatore “La miseria della natura e la crisi dell’ideologia , capp. VIII e IX. 

 

Dante Alighieri: Paradiso Canto I vv.1-126; Canto II vv.1-45; Canto III vv.1-90; Canto VI vv.1-81 

                                          Canto XI;  * Canto XV; *Canto XVII; *Canto XXXII 

Legenda: * (Argomenti oggetto di studio dopo il 15 Maggio). 
                                                                                                    Prof.ssa Maria Antonietta Falcone 
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Griglia di valutazione 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi del 

testo 

Capacità di 

analisi e  

d’interpretazio

-ne 

Analizza 

in 

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 

e/o incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-

dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 

 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Saggio 

breve 

Articolo di 

giornale 

Capacità di 

utilizzo dei 

documenti con  

individuazione 

dei nodi 

concettuali  e 

rielaborazione 

Rielabora  

in  

modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

 

0,6 

Inadeguato 

e/o incompleto 

(Insufficiente) 

 

 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

 

 

1,4 

Preciso 

    (Buono) (Buono) 

 

 

 

1,6 

Approfon-

dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

 

 

2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 

generale 

 

Capacità di 

utilizzare le 

strutture vincolate 

delle tipologie 

testuali 

Utilizza  

in 

 modo: 

Nullo o 

totalmente 

scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 

insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 

e/o incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-

dito 

(Ottimo) 

 

 

 

 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 

 

 

 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    
                                                                                                                                                                                

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci” – Reggio Calabria 

 
 

 

 

 

PROGRAMMA DI INGLESE 

CLASSE V R 

A. S. 2017-8 
 

 

 

 

FINALITA’ in relazione al PECUP e agli Assi Culturali 

 

Acquisire una formazione equilibrata nel versante umanistico e scientifico. 

Potenziare le competenze comunicative in L2 al fine di: 

 utilizzare L2 per i principali scopi comunicativi e operativi; 

 facilitare la mediazione e la comprensione delle altre culture; 

 favorire la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. 

 

 

 

AREA METODOLOGICA 

 

 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA TRAGUARDI 

Comunicare  Scambiare con altri messaggi di 

genere diverso e di complessità 

diversa, utilizzando supporti diversi. 

Collaborare e partecipare  Interagire con gli altri 

comprendendone i diversi punti di 

vista. 

Agire in modo autonomo e responsabile  Riconoscere il valore delle regole e 

della responsabilità personale. 

Risolvere problemi  Affrontare situazioni problematiche e 

contribuire a risolverle. 

Individuare collegamenti e relazioni  Cogliere connessioni fra le parti, 

saper selezionare l’essenziale e il 

superfluo. 

Acquisire e interpretare l’informazione  Interpretare criticamente 
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l’informazione acquisita e valutarne 

l’attendibilità, distinguere fatti e 

opinioni. 
 

 

 

 Imparare ad imparare 

 Comunicare 

 Collaborare e partecipare 

 Individuare collegamenti e relazioni 

 Acquisire e interpretare l’interpretazione 

 Relazionarsi con culture e tradizioni diverse 

 Risolvere problemi 

 

AREA LINGUISTICO-COMUNICATIVA 

 

 Acquisire competenze linguistiche e culturali relative al mondo della lingua 

straniera (Livello B2/C1) 

 Arricchire la propria competenza e consapevolezza letteraria attraverso 

l’integrazione e il confronto tra la letteratura straniera e quella italiana 

 Comunicare con persone di diverse nazionalità, usando l’inglese come lingua 

veicolare, nei rapporti interpersonali, nel mondo dello studio e del lavoro 

 

Conformemente alle nuove Indicazioni Nazionali Licei, lo studente, nel corso della 

quinta classe, ha acquisito strutture, modalità e competenze linguistico-comunicative 

corrispondenti al livello B2/C1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 

lingue. 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

COMPETENZE 

 

Interazione 

 Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti noti e non, concreti e 

astratti, inclusi argomenti afferenti le discipline non linguistiche caratterizzanti 

il liceo scientifico (CLIL), esprimendo e sostenendo il proprio punto di vista. 

 

Mediazione  

 Riferire, parafrasare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto 

di un testo italiano orale/scritto di varia tipologia e genere, inclusi i testi 
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afferenti le discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico 

(CLIL); 

 Trasferire in lingua inglese testi scritti in lingua italiana di varia tipologia e 

genere su argomenti relativi alla sfera personale, sociale e culturale, inclusi 

quelli afferenti i contenuti delle discipline non linguistiche caratterizzanti il 

liceo scientifico (CLIL). 

 

 

 

 

 

 

ABILITA’  

 

Comprensione 

 

 Comprendere in modo globale e dettagliato messaggi orali e testi scritti di varia 

tipologia e genere (lettere personali, testi letterari, articoli di giornale, SMS, 

forum, chat, ecc.) su argomenti noti e non, concreti e astratti, relativi alla sfera 

personale, sociale e culturale; 

 Comprendere in modo globale e dettagliato testi orali e scritti su argomenti 

afferenti le discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico 

(CLIL). 

 

Produzione 

 Produrre testi scritti e orali di varia tipologia e genere sviluppati nei dettagli e 

argomentati, su temi noti e non, concreti e estratti, inclusi contenuti afferenti le 

discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL), anche 

utilizzando strumenti multimediali. 

 

Abilità metalinguistiche e meta testuali 

 Riconoscere la presenza dell’enunciatore e la sua posizione e i suoi scopi, 

espliciti o impliciti; 

 Riconoscere la pertinenza o la non pertinenza di un’informazione rispetto allo 

scopo; 

 Rendere un testo più coerente e coeso. 
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CONOSCENZE  

 

Fonetica e fonologia 

 Ritmo, accento della frase, intonazione. 

 

Funzioni linguistiche 

 Funzioni linguistiche necessarie per potenziare le abilità del livello B2. 

 

Grammatica  

 Le forme necessarie per potenziare le abilità del livello B2. 

 

Lessico 

 Lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate; 

 Lessico essenziale relativo a contenuti delle discipline linguistiche 

caratterizzanti il liceo scientifico. 

 

Cultura dei paesi anglofoni 

1. Aspetti relativi alla cultura esplicita e implicita nella lingua dei vari 

ambiti trattati. 

2. Argomenti di attualità. 

 Testi letterari, di varia epoca e di vario genere, prodotti nei paesi anglofoni. 

Relativo contesto. 

 

 

 

 

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO 

 

L’allievo ha raggiunto un livello base di conoscenza della lingua inglese qualora 

dimostri di saper comunicare ed interagire in situazioni di tipo quotidiano, personale 

e relativamente ai contenuti studiati,  pur commettendo errori ma senza inficiare la 

comprensione dei propri enunciati. E’ in grado di esporre su argomenti noti e 

descrivere esperienze anche se con qualche incertezza lessicale e fonologica; è inoltre 

in grado di produrre semplici testi scritti, anche con lievi errori. 
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CONTENUTI  

 

 

MODULO 1  

 

- FICTION AND POETRY IN THE NINETEENTH CENTURY: THE 

SOCIAL NOVEL, THE CULT OF BEAUTY, THE POETRY OF THE 

“SELF”– 

 

OBJECTIVES: 

1. Guiding pupils to exploring the main aspects of nineteenth century British and 

American fiction and poetry; 

2. Making students familiar with social issues in the English novel of the 

Victorian Age; 

3. Introducing them to the cultural and literary phenomenon of British 

aestheticism; 

4. Making pupils familiar with the themes of romantic faith in the future of the 

American nation and the “American dream”. 

 

 

TEACHING UNITS: The early Victorian Age; The later years of Queen Victoria’s 

reign; The American Civil War and the settlement in the West; The Victorian 

Compromise; The Victorian frame of mind; The Victorian novel; Aestheticism and 

Decadence; Charles Dickens; “Oliver Twist”; “Hard Times”; Oscar Wilde; “The 

Picture of Dorian Gray”; Walt Whitman. 

 

 

 

MODULO 2 

 

- THE FIRST HALF OF THE TWENTIETH CENTURY: FICTION AND 

POETRY BETWEEN TRADITION AND INNOVATION– 

 

OBJECTIVES: 

1. Introducing pupils to the main aspects of the “Irish Question” and Irish 

nationalism; 

2. Leading them to explore the theme of imperialism; 

3. Making students familiar with the cultural and literary innovations of 

Modernism; 

4. Inviting them to examine the main features of the narrative techniques of the 

“interior monologue” and the “stream of consciousness”; 

5. Guiding them to exploring connections between English and Italian literature. 
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TEACHING UNITS: The Edwardian Age; Britain and World War I; The Twenties 

and Thirties; The Second World War; The age of anxiety; Modernism; Modern 

poetry; The Modern Novel; The “interior monologue” and the “stream of 

consciousness”; William Butler Yeats; Thomas Stearns Eliot; “The Waste Land”; 

Joseph Conrad; “Heart of Darkness”; da svolgere dopo il 15 maggio: James Joyce; 

“Ulysses”; Virginia Woolf; “To the Lighthouse”. 

 

 

 

MODULO 3 

  

- MAN’S PREDICAMENT IN TWENTIETH-CENTURY FICTION, DRAMA 

AND SOCIETY –  

 

OBJECTIVES: 

2. Introducing pupils to the dystopian novel; 

3. Leading them to examine the main aspects of the “Theatre of the Absurd”; 

4. Guiding students to highlighting the relation between drama and post-war 

society; 

 

 

TEACHING UNITS: Da svolgere dopo il 15 maggio: The dystopian novel; George 

Orwell; “Nineteen Eighty-Four”; The Theatre of the Absurd; Samuel Beckett; 

“Waiting for Godot”. 

 

 

 

MODULO 4 

  

- THE AGE OF IMPERIALISM (CLIL)–  

  

OBJECTIVES: 

1. Introducing students to Imperialism; 

2.   Explaining what motivated European countries to adopt imperialist policies in 

the period between 1870 and 1914 ; 

3. Locating and describing the areas which were under colonial rule, comparing 

past and present borders; 

4. Recognising different historiographical opinions. 

 

TEACHING UNITS: Features of Imperialism; Economic Causes; Political and Social 

Causes; Ideological and Cultural Features; European Presence in Africa; Colonial 

Rule in Africa; India and East Asia; China Under Foreign Pressure; American 

Expansionism. 



 

55 
 

 

 

Testi di letteratura letti e analizzati 

 

FIRST MODULE: C. Dickens – from Hard Times: “Coketown, to which Messrs 

Bounderby and Gradgrind now walked...”, 

ll. 1-46, pp. E54-55; from Oliver Twist: 

“The room in which the boys were fed...”, 

pp. E41-42. 

O. Wilde  – from The Picture of Dorian Gray: “Some day, 

when you are old and wrinkled and 

ugly...”, (vedi fotocopie). 

W. Whitman - from Leaves of Grass: “I Hear America 

Singing”. 

 

SECOND MODULE: W. B. Yeats – from Michael Robartes and the Dancer: “Easter 

1916”. 

T. S. Eliot – from The Waste Land (The Burial of the Dead): 

“April is the cruellest month …”, ll. 1-30; 60-76 

(vedi fotocopie). 

J. Conrad – from Heart of Darkness: “Kurtz discoursed. A voice! 

A voice!...”, pp. F92-94. 
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J. Joyce – (da svolgere dopo il 15 maggio) from Ulysses: “the 

sun shines for you he said….” (vedi fotocopie). 

V. Woolf – from To the Lighthouse: “Mrs Ramsay raised her 

head...” (vedi fotocopie). 

  

THIRD MODULE: G. Orwell – from Nineteen Eighty-Four: “Inside the flat a fruity 

voice was reading out a list of figures...”(vedi 

fotocopie). 

                                     S. Beckett – from Waiting for Godot: “VLADIMIR: Pah! He 

spits. Estragon moves to centre…”, pp. G104-

106. 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIA 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si è fatto riferimento ad un approccio 

comunicativo di tipo funzionale-situazionale. Gli alunni sono stati coinvolti in attività 

singole, di gruppo e collettive e le lezioni si sono svolte prevalentemente in lingua 

straniera. L’articolazione di ogni unità didattica ha messo in atto strategie volte allo 

sviluppo delle quattro abilità. 

Gli alunni sono stati sempre resi consapevoli delle fasi del processo di 

apprendimento, con l’intento di acquisire una sempre maggiore autonomia di lavoro e 

giudizio sul proprio operato. Le ore dedicate al CLIL sono state mirate 

all’apprendimento di un lessico specifico di base. Questo approccio è stato  incentrato 

su un ruolo attivo e collaborativo degli allievi, sia nel rapporto tra gli studenti stessi, 

che in quello tra studenti e docenti. 
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MEZZI E STRUMENTI 

 

Libri di testo (“Only Connect…New Directions”, voll. 2-3, ed. Zanichelli), LIM, 

fotocopie. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Le prove di verifica, sia scritte che orali, sono state volte ad accertare la competenza 

linguistica raggiunta dagli studenti. Le prove scritte, in numero di almeno due per 

quadrimestre, hanno proposto attività mirate alla misurazione di: 

 competenza lessicale 

 correttezza ortografica 

 conoscenza strutture grammaticali 

 competenza comunicativa 

 comprensione 

 capacità espositiva 

 acquisizione tematiche culturali programmate. 

 

Le prove orali hanno privilegiato il dialogo studente-insegnante e studente-studente e 

sono state volte a verificare la comprensione e la competenza comunicativa, la 

correttezza grammaticale e fonetica e l’acquisizione delle tematiche culturali 

programmate. 
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GRIGLIA per la VALUTAZIONE delle PROVE SCRITTE 

 

 

 

 

 

 

 

  

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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GRIGLIA per la VALUTAZIONE delle PROVE ORALI 

 

 

 

 
INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 
Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

 

 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

 

 

SUFFICIENTE 
6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 

DISCRETO 
7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con  imperfezioni 

 

 

 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

 

 

 

 

 

 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova 

da solo soluzioni originali ed 

efficaci.  
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LICEO SCIENTIFICO "L. DA VINCI" - REGGIO CALABRIA 

 

CLASSE V SEZ R 

MATERIA : STORIA                          DOCENTE Prof. :Fiammetta Canova 

Libro di testo adottato : "Epoche" di De Bernardi e Guarracino  

 

Macroargomenti svolti nell’anno: 

La Francia del II Impero. L'unificazione tedesca. Il Risorgimento italiano.  L’età 

dell’imperialismo. Il difficile equilibrio europeo tra vecchio e nuovo secolo. L’Italia 

da Depretis a Giolitti. La prima guerra mondiale e i suoi esiti. Dalla rivoluzione russa 

alla nascita dell’U.R.S.S. Il caso italiano: dallo Stato liberale alla dittatura fascista. La 

Germania di Weimar. La grande crisi e  il New Deal. La Germania nazista e le cause 

della seconda guerra mondiale.  

 

Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze,capacità: 

Quasi tutti gli allievi hanno realizzato obiettivi, quali: saper usare concetti e termini 

storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali; saper padroneggiare gli 

strumenti acquisiti per individuare e descrivere persistenze e mutamenti; saper 

attribuire significato al passato attraverso la riorganizzazione mentale dei processi 

storici.  

 

Metodologie : 

Nella presentazione delle varie questioni si è fatto uso della lezione frontale,lasciando 

anche spazio ad eventuali dibattiti. 

 

 

Criteri di valutazione: 

Si è considerata la valutazione come accertamento della presenza del tipo di 

modificazione comportamentale prevista dagli obiettivi di apprendimento. La 
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comunicazione degli obiettivi medesimi è stata assunta come condizione per la 

trasparenza della misurazione del livello raggiunto. 

 

Tipologia delle prove utilizzate: 

Accanto all’interrogazione,hanno trovato posto anche libere discussioni. 

 

 

* Il documento risulta integrato dall’esposizione particolareggiata del programma 

effettivamente svolto entro il 15/5/18 e degli ulteriori contenuti che si prevede di 

approfondire entro la fine dell’anno. Si allega altresì copia della griglia di valutazione 

adottata. 
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LICEO SCIENTIFICO "L. DA VINCI" - REGGIO CALABRIA 

 

CLASSE V SEZ R 

MATERIA : FILOSOFIA DOCENTE Prof. :Fiammetta Canova 

 

Libro di testo adottato : "La ricerca del pensiero" di Abbagnano e Fornero 

 

Macroargomenti svolti nell’anno. 

L'Idealismo (G.G.F. Hegel). Destra e Sinistra hegeliana. Materialismo e Marxismo 

(L. Feuerbach - K. Marx). L’opposizione all'Idealismo (A. Schopenhauer - S. 

Kierkegaard). La filosofia del Positivismo (A. Comte). F. Nietzsche. 

L'Esistenzialismo (J. P. Sartre). 

 

Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze,capacità: 

Gli obiettivi di apprendimento prefissati (definire rigorosamente i temi filosofici; 

enucleare le idee centrali di una teoria; confrontare e contestualizzare diverse risposte 

a problemi identici attraverso il tempo; riconoscere lo specifico filosofico delle 

diverse epoche; istituire relazioni fra la rappresentazione ideologica e la realtà 

fattuale) sono stati raggiunti dalla quasi totalità degli alunni. 

 

Metodologie : 

Nella presentazione delle varie questioni si è fatto uso della lezione frontale,lasciando 

anche spazio ad eventuali dibattiti. 

 

Criteri di valutazione: 

Si è considerata la valutazione come accertamento della presenza del tipo di 

modificazione comportamentale prevista dagli obiettivi di apprendimento. La 

comunicazione degli obiettivi medesimi è stata assunta come condizione per la 
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trasparenza della misurazione del livello raggiunto. 

 

 

Tipologia delle prove utilizzate: 

Accanto all’interrogazione,hanno trovato posto anche libere discussioni. 

 

 

* Il documento risulta integrato dall’esposizione particolareggiata del programma 

effettivamente svolto entro il 15/5/18 e degli ulteriori contenuti che si prevede di 

approfondire entro la fine dell’anno. Si allega altresì copia della griglia di valutazione 

adottata. 
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ANNO SCOLASTICO 2017 - 2018 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO NELLE DISCIPLINE DI: 

 

STORIA E FILOSOFIA 

 

 

 

 

CLASSE    V R 
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   STORIA 

CONTENUTI SVOLTI ENTRO IL 15/5/18 

 

1.Stati e Nazioni 

  -    La Francia del II Impero 

  -    L'unificazione tedesca 

                  

  2. Il Risorgimento italiano   

       -    La dominazione straniera, freno dello sviluppo economico 

       -    Un'area sviluppata: il Piemonte sabaudo 

       -    Il liberalismo moderato di Cavour 

       -    Cavour al governo del Piemonte 

       -    L'alleanza con la Francia e gli accordi di Plombières 

       -    La conquista dell'indipendenza e dell'unità nazionale 

       -    L'organizzazione del nuovo Stato unitario 

       -    La formazione del mercato nazionale e la società italiana 

       -    Il finanziamento dell'unità 

       -    Roma capitale 

  

   3.  L’età dell’imperialismo 

       -    Il nuovo colonialismo e la grande depressione economica del 1873-96. 

- Il protezionismo. 

- La nascita dei monopoli e dei “trusts”. 

- La “corsa alle colonie”. 

- 1900-1914 : una nuova fase di espansione. 

 

4.  Il difficile equilibrio europeo tra vecchio e nuovo secolo. 

- I rischi di guerra in Europa e il “concerto delle potenze”. 



 

66 
 

- Bismarck e il “principio di equilibrio”. 

- Verso la nuova politica dell’imperatore Guglielmo II. 

- L’Europa divisa in due blocchi. 

 

5.  L’Italia da Depretis a Giolitti 

    -    Dalla Destra alla Sinistra. 

- Politica interna e politica estera della Sinistra al potere 

- La politica autoritaria di Crispi. 

- La crisi di fine secolo. 

- Il programma liberal-democratico di Giolitti 

- Il decollo industriale 

- La questione meridionale e il colonialismo 

- La fine del compromesso giolittiano 

 

6.  La I guerra mondiale e i suoi esiti. 

- Le cause. 

- Lo scoppio e le fasi del conflitto. 

- L’intervento italiano 

- La disfatta degli Imperi centrali. 

- La pace. 

 

7.  Dalla rivoluzione russa alla nascita dell’U.R.S.S. 

- L’impero zarista alla vigilia della rivoluzione. 

- La caduta degli zar. 

- La rivoluzione di ottobre. 

- Lo scoppio della guerra civile e la vittoria bolscevica. 

- Il “cordone sanitario” e la nascita del Komintern. 

- La nascita dell’U.R.S.S. e la N.E.P. di Lenin. 
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8.  Il caso italiano: dallo stato liberale al fascismo. 

- Difficoltà economiche e contrasti  nel primo dopoguerra. 

- Il biennio rosso. 

- La crisi del 1921 e la nascita del PNF 

- Dall’impasse del Partito socialista fino alla marcia su Roma 

     -    La costruzione del regime 

-    La chiesa cattolica e la stabilizzazione del regime (i patti lateranensi) 

 

9.  La Germania di Weimar 

    -    La fondazione della repubblica di Weimar 

    -    La rivoluzione spartachista 

    -    Una spirale inflattiva senza precedenti 

    -    La formazione del Partito nazionalsocialista 

    -    Il putsch di Monaco  

 

10.  La Germania nazista e la Shoah 

    - Dalla crisi economica statunitense alla disgregazione della Repubblica di Weimar 

    -     L’ascesa al potere del Partito nazista 

    -     La dottrina del nazismo e il consolidamento dello stato totalitario 

    -     La persecuzione anti-ebraica 

 

 

 

CONTENUTI CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL'ANNO       

 

11.  La grande depressione e il New Deal. 

    -    Una nuova crisi generale: le cause 
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    -     Una nuova crisi generale: gli effetti 

    -     Il New Deal 

 

12.   Il Nazismo e le cause della seconda guerra mondiale  

   -  Controllo sociale, dirigismo economico ed espansionismo politico della 

Germania di Hitler   

 

FILOSOFIA 

CONTENUTI SVOLTI ENTRO IL 15/5/18 

 

1.  L'Idealismo   

G.G.F Hegel 

-   L'identità di reale e razionale 

-   La dialettica 

-   La Logica 

-   La filosofia della Natura 

-   La filosofia dello Spirito 

 

2.  Il dibattito sulla filosofia hegeliana. 

-   Destra e Sinistra hegeliana 

 

3.   Materialismo e marxismo     .                             

L. Feuerbach:  

-   La polemica contro l’Idealismo; la religione.    

K. Marx:                                         

-   Oltre l’umanismo di Feuerbach.                                      

-   Il materialismo storico.                                

-   Dal capitalismo al socialismo. 

-   La teoria del plusvalore. 
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-   L'alienazione e la dialettica. 

 

4.   L’opposizione all’Idealismo.                                             

A. Schopenhauer.                                         

-   Il mondo come rappresentazione e come volontà.                                   

-   Il pessimismo.                            

-   La liberazione dell’arte.                                      

-   L’etica e l'ascetismo.                            

S. Kierkegaard.                                        

-   La categoria dell’esistenza.                                                                         

-   La responsabilità della scelta.                          

-   Stadi dell’esistenza.                                           

-   La fede come rischio. 

 

5.   La filosofia del Positivismo.                           

-   Caratteri del Positivismo.               

A. Comte:                              

-   La “legge dei tre stati”.                            

-   La classificazione delle scienze.   

 

6.  F. Nietzsche 

-   Dioniso o l'accettazione della vita 

-   La trasmutazione dei valori 

-   L'arte 

-   L'eterno ritorno 

-   Il superuomo 
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CONTENUTI CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL'ANNO 

 

7.  L'Esistenzialismo 

 -  Caratteri dell'Esistenzialismo 

J.P. Sartre: 

- L’”in sé” e il “per sé” 

- Le tre ek-stasi del “per sé” 

- L’Esistenzialismo umanistico 

- Esistenzialismo e Marxismo 
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RELAZIONE  DI  MATEMATICA 

                                                        CLASSE  5 ^ R 

 
PROFILO DELLA CLASSE 

La  classe ha partecipato con attenzione al dialogo educativo, manifestando interesse 

e coinvolgimento rispetto alle varie attività proposte. Tuttavia, la frequenza saltuaria , 

l’impegno discontinuo e/o il metodo di lavoro dispersivo con cui molti allievi si sono 

dedicati allo studio, hanno negativamente condizionato, anche nel corrente anno 

scolastico, il loro percorso formativo, già debole nei prerequisiti.  

La preparazione conseguita da un cospicuo numero di allievi  risulta, pertanto, 

parziale e superficiale; un altro gruppo di alunni ha conseguito i minimi obiettivi 

richiesti; pochi alunni, che hanno evidenziato impegno più costante e si sono avvalsi 

di un metodo di lavoro più organizzato, hanno acquisito una preparazione 

soddisfacente; due allievi che nel corso degli anni si sono sempre distinti per serietà e 

costanza nell’impegno, hanno maturato un metodo di lavoro autonomo ed 

organizzato,  considerevoli capacità di analisi, critiche e logiche , pervenendo ad 

un’organica preparazione di livello elevato. 

OBIETTIVI FORMATIVI RAGGIUNTI 

 Contribuire alla formazione di personalità autonome, responsabili e produttive nei 

compiti sociali culturali e civili; 

  Favorire l’acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di 

formalizzazione; 

 Rafforzare la capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in 

situazioni diverse; 

 Potenziare l’attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le 

conoscenze acquisite progressivamente. 

 Educare alla ricerca di oggettività, alla traslazione del metodo scientifico nelle 

esperienze quotidiane, alla assimilazione delle conoscenze quali strumenti per 

condurre consapevoli e libere scelte personali 

 

OBIETTIVI SPECIFICI QUINTO ANNO 

 

 Potenziamento di capacità sia intuitive che logiche. 

 Capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente. 
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 Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti. 

 Potenziamento delle attitudini analitiche e sintetiche. 

 

OBIETTIVI MINIMI 

 

 Conoscenza del simbolismo, della terminologia e dei codici specifici di base 

del linguaggio         matematico.  

 Conoscenza dei contenuti teorici delle varie unità.  

 Capacità di analisi degli elementi fondamentali di un testo , di un problema , di 

una figura        geometrica, di una funzione. 

 Dimostrazione di teoremi fondamentali presentati in classe.  

 Applicazione delle regole in situazioni problematiche standard 

 

 

Il conseguimento di tali obiettivi ha determinato il raggiungimento del livello di 

sufficienza. 

 

 

 
 
 
 
 
 

COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 

 Possedere gli strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, 

con particolare riguardo al calcolo vettoriale e alle equazioni differenziali 

 Essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti 

disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi 

raggiunti.  

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e 

a individuare possibili soluzioni. 
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METODOLOGIE E MEZZI DIDATTICI 

Per attuare gli obiettivi programmati è stata adottata una metodologia volta a 

stimolare la partecipazione consapevole degli allievi ai processi di apprendimento, in 

modo da suscitare il loro interesse e promuovere  metodi di studio attivi. L’approccio 

alla conoscenza è stato posto in forma problematica, favorendo in tal modo il 

confronto, la discussione e la formulazione di possibili soluzioni da parte degli allievi 

e sollecitando una riflessione razionale ed approfondita dei contenuti proposti. 

Come base di questo metodo è stata utilizza la lezione dialogata, il problem solving, 

discussioni guidate,  il libro di testo: 

 M. Bergamini-A.Trifone-G.Barozzi,-Manuale blu 2.0 di matematica vol. 4U e 

vol. 5 V, W, Sigma-Zanichelli, usato non solo come eserciziario, ma come testo da 

leggere in chiave critica, verifiche scritte ed orali, l’insegnamento individualizzato e 

l’attività di recupero.  

 

 

 

Le attività di recupero sono state attuate secondo le seguenti modalità: 

- recupero in itinere, attuato sistematicamente, mediante continui richiami di 

contenuti propedeutici precedentemente trattati e frequenti ulteriori 

esercitazioni; 

- interventi didattici educativi integrativi programmati dalla scuola in orario 

pomeridiano, in considerazione degli esiti formativi del primo quadrimestre; 

- attività di peer tutoring. 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 

Gli obiettivi proposti sono stati di volta in volta verificati per mezzo di prove scritte e 

colloqui individuali. 

Le prove scritte sono state tre per quadrimestre, almeno due  per ogni allievo. 

Le verifiche orali, due per quadrimestre,  sono state rivolte a valutare l’acquisizione 

dei contenuti, l’attività personale di studio e di rielaborazione, la capacità di analisi, 
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di sintesi e di esposizione. 

Dalle verifiche il docente ha ricevuto indicazioni sul metodo di studio e sulla 

necessità  di promuovere eventuali interventi integrativi. 

Per la valutazione  delle prove scritte e orali si sono utilizzate le apposite griglie 

elaborate in sede di dipartimento dipartimento. 

La valutazione finale è stata  fatta tenendo conto di: 

 condizioni d’ingresso dell’allievo ed ambientali 

 interesse, impegno e partecipazione 

 capacità di intuizione ed apprendimento 

 rigore logico e proprietà di linguaggio 

 capacità di affrontare nuove situazioni culturali. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA – INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI 

VALUTAZIONE IN  

15 mi 
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CONOSCENZ

E 

Contenutistiche 
Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 
Punti 
max 

 
4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 
Punti 
Max 

 
6 

Procedurali 
Riguardano:procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 
La comprensione delle 

richieste. 

L’impostazione della 

risoluzione del problema. 

L’efficacia della strategia 

risolutiva. 

Lo sviluppo della 

risoluzione. 

Il controllo dei risultati. 
La completezza della 
soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

Punti 

max 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

Punti 

max 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentati

ve 

       Riguardano 
L’organizzazione e 

l’utilizzazione delle 

conoscenze 
La capacità  di analisi. 
L’efficaciaargomentativa. 

Numero quesiti risolti 

 elaborato di difficile o 
faticosa interpretazione 
o carente sul piano 
formale e grafico 

 elaborato logicamente 
strutturato 

 elaborato formalmente 
rigoroso 

 0.5 
 

 1 
 

 1.5 

 
Punti 
max 
1,5 

 

 0.75 
 

 2 
 

 2.25 

  Punti 
max 

 
2.25 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti. 
 Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10.                      

 
 

PROGRAMMA  SVOLTO DI MATEMATICA 

 
MODULO1. FUNZIONI E LIMITI 

UA1 Funzioni reali di variabile reale: Concetto di funzione reale di variabile reale; 

rappresentazione analitica di una funzione e suo grafico. Classificazione delle 

funzioni. Dominio, zeri e segno di una funzione. Funzioni iniettive, suriettive, 

biunivoche; funzioni monotone, periodiche, pari e dispari; funzioni composte; 

funzioni  invertibili. 

UA2 Nozioni di topologia in R: Intervalli;  insiemi limitati ed illimitati; estremo ed 

estremo inferiore di un insieme limitato di numeri reali; minimo e massimo. Intorno 

completo di un punto; intorno destro e sinistro; punti di accumulazione; punti isolati. 
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UA3 Limiti : Definizioni di limite: limite finito per una funzione in un punto; limite 

infinito per una funzione in un punto; limite destro e limite sinistro; definizione di 

limite per una funzione all’infinito. Teoremi sui limiti: di unicità del limite, della 

permanenza del segno, del confronto; operazioni sui limiti; forme indeterminate. 

UA4 Funzioni continue: Definizione  di funzione continua in un punto e in un 

intervallo;continuità delle funzioni elementari, delle funzioni composte e delle 

funzioni inverse.Calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate. 

Limiti notevoli. Gli asintoti orizzontali, verticali e obliqui e loro ricerca. Teoremi 

sulle funzioni continue: di Weierstrass, dei valori intermedi, di esistenza degli zeri . 

Punti di discontinuità di una funzione. 

UA5  Successioni e progressioni : Successioni e loro rappresentazione; successioni 

monotone; limitate, illimitate.Successioni convergenti, divergenti, indeterminate. 

Teoremi fondamentali sui limiti delle successioni ( enunciati). Progressioni 

aritmetiche e loro limite ; progressioni geometriche e loro limite. 

 

MODULO2. CALCOLO DIFFERENZIALE 

UA1 Derivate delle funzioni di una variabile: Rapporto incrementale; definizione 

di derivata di una funzione; significato geometrico di derivata.  Continuità e 

derivabilità. Derivate di alcune funzioni elementari; regole di derivazione ,derivata 

della funzione composta .Operazioni con le derivate; derivate di ordine superiore. 

Differenziale di una funzione e suo significato geometrico. 

UA2  Applicazioni delle derivate: Equazione della tangente e della normale a una 

curva. Punti stazionari e punti critici; angolo fra due curve; applicazioni alla fisica. 

UA3 Teoremi fondamentali del calcolo differenziale: teorema di Rolle e suo 

significato geometrico; teorema di Lagrange,significato geometrico e sue 

conseguenze; teorema di Cauchy;   teorema di De L’Hopital (enunciato) e suo 

utilizzo risolvere forme indeterminate. 

UA4  Massimi e minimi; studio del grafico di una funzione: Massimi e minimi  
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relativi ed assoluti. Studio del massimo e del minimo di una funzione con l’utilizzo 

della derivata prima.Estremi di una funzione non derivabile in un punto. Problemi di 

massimo e di minimo. 

Studio del segno della derivata seconda: concavità, convessità, punti di flesso.  Studio 

della funzione e sua rappresentazione grafica. 

 

 

MODULO3. CALCOLO INTEGRALE 

UA1  Integrali indefiniti: Primitiva di una funzione; integrale indefinito e sue 

proprietà.Integrali indefiniti immediati. Integrazione per scomposizione; integrazione 

per parti; integrazione per sostituzione; integrazione delle funzioni razionali fratte. 

UA2 Applicazione degli integrali: Problema delle aree; area del trapezoide. 

Definizione di integrale definito; proprietà. Teorema della media. Funzione integrale. 

Teorema fondamentale del calcolo integrale. Formula di Newton- Leibniz; calcolo 

degli integrali definiti. Significato geometrico dell’integrale definito; calcolo di 

aree.Area del segmento parabolico. Calcolo di volumi di solidi di rotazione. Formule 

per determinare la  lunghezza di un arco di curva piana e l’area di una superficie di 

rotazione. Integrali impropri. 

MODULO4. EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

UA1 Risoluzione di equazioni differenziali del 1° ordine del tipo y’= f(x). Equazioni 

differenziali a variabili separabili. 

 

Modulo 5. GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 

UA1 Rette e piani nello spazio. Superficie sferica e sfera.: Coordinate cartesiane 

nello spazio.Il piano, la retta. Superficie sferica. 
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Modulo 6. CALCOLO COMBINATORIO 

UA1 Calcolo combinatorio: Fattoriale, disposizioni, permutazioni, combinazioni 

semplici e con ripetizione. Coefficienti binomiali e loro proprietà. Formula del 

binomio di Newton. 

 

Modulo 7. CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 

UA1 Concetto di probabilità: definizione classica; legge empirica del 

caso,probabilità statistica e soggettiva. 

UA2  Teoremi fondamentali della teoria della probabilita’:Probabilità 

condizionata; teorema della probabilità composta; eventi indipendenti. Probabilità 

totale e formula di Bayes. 

UA3 Distribuzioni di probabilità discrete 

UA4. Distribuzioni di probabilità continue. 
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RELAZIONE DI FISICA  

Prof. Francesco Zumbo  

 

Diversi studenti della Classe 5R hanno superato brillantemente i test di ingresso di 

prestigiose facoltà scientifiche e politecnici italiani.  

Lo studio della Fisica nel triennio deve mirare allo sviluppo di specifiche capacità di 

vagliare e correlare le conoscenze e le informazioni scientifiche, raccolte anche al di 

fuori della scuola, recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto.  

In particolare, al termine del corso degli studi gli allievi dovranno aver acquisito una 

cultura scientifica di base che permetta loro una visione critica ed organica della 

realtà sperimentale.  

Obiettivi didattici specifici  

- comprensione dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica;  

- acquisizione di un insieme organico di contenuti e metodi al fine di interpretare  

adeguatamente la natura che ci circonda;  

- comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche;  

- sviluppare la capacità di descrivere correttamente un fenomeno utilizzando il 

linguaggio scientifico e di analizzare e schematizzare situazioni reali ;  

- acquisizione della capacità di “leggere” la realtà tecnologica;  

- comprensione del rapporto esistente tra lo sviluppo della fisica e lo sviluppo delle 

idee.  

In particolare, nell’insegnamento di una disciplina sperimentale come la Fisica, gli 

obiettivi posti saranno anche di acquisizione di abilità caratteristiche della attività 

sperimentali, quali:  

- acquisizione della capacità di riconoscere le variabili di un fenomeno e di separarle 

per proporre un esperimento;  
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- acquisizione della capacità di raccogliere dati sperimentali , di ordinarli in tabelle ,di 

tradurli nel grafico più opportuno e di elaborarli fino a trovare una relazione tra le 

variabili;  

- acquisizione della capacità di fare un’analisi critica dei risultati ottenuti;  

- acquisizione della capacità di leggere ed interpretare un grafico, di usare 

correttamente le unità di misura del S. I., di fare stime ragionevoli, al di là delle 

misure vere e proprie;  

- acquisizione della capacità di risolvere situazioni problematiche.  

Metodologia e mezzi didattici  

Per realizzare gli obiettivi programmati e soprattutto per agganciare il più possibile lo 

studio della fisica alla realtà , si è cercato di coinvolgere gli studenti e di stimolare la 

loro curiosità ed interesse, partendo dall’osservazione del reale. L’uso del laboratorio, 

sia mediante esperienze illustrative, che lavori in micro e macro- gruppo, ha 

permesso di esaminare fenomeni , di mettere in pratica le conoscenze teoriche 

cercando soluzioni sperimentali per i problemi e di esaminare criticamente la  

validità di ipotesi-modelli-teorie. Le metodologie attuate, oltre il lavoro di gruppo, 

sono state: l’insegnamento individualizzato, le lezioni dialogate, il tutoring per 

allievi. Le strategie adottate:il problem solving ed il feedback.  

I contenuti sono stati trattati per Unità di Apprendimento allo scopo di dare risalto ai 

concetti fondamentali attorno a cui si aggregano i vari argomenti, avendo cura di 

predisporre un itinerario didattico che mettesse in luce analogie e connessioni tra 

argomenti appartenenti a unità diverse.  

La collocazione dei vari argomenti trattati nel loro contesto storico ha permesso, 

inoltre, di far comprendere agli allievi la genesi e la struttura del sapere scientifico.  

Per quanto riguarda i mezzi didattici, si è fatto uso del libro di testo, abituando gli 

allievi al suo utilizzo non solo per la parte che riguarda gli esercizi, ma come 

riscontro alle lezioni frontali, del laboratorio di informatica, utilizzato non come 

sostitutivo delle attività di laboratorio o dei libri, ma come strumento visto nelle sue 

diverse possibilità di impiego e di software specifico della disciplina.  
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Attrezzature utilizzate  

Il laboratorio di Fisica è stato utilizzato sia per sviluppare che verificare 

l’acquisizione di abilità caratteristiche di una disciplina sperimentale , come è la 

Fisica.  

E’ stata, inoltre, sempre nell’ambito dell’attività di laboratorio, proposta la visione 

del filmato: l'elettromagnetismo, la Relatività , Einstein.  

Prove di verifica effettuate e valutazione  

Sono state effettuate prove di verifica orali, tramite colloqui , scritte mediante tests e 

problemi a soluzione rapida e sono state verificate le abilità sperimentali nelle attività 

di laboratorio.  

Le prove di verifica scritte effettuate sono state sei: tre nel primo quadrimestre e tre 

nel secondo; in tali prove è stata proposta agli allievi la soluzione di tests e problemi, 

al fine di verificare la conoscenza e la comprensione degli argomenti trattati , la 

capacità di rielaborazione dei concetti appresi e la capacità di applicare strategie 

risolutive.  

In particolare in Laboratorio sono state effettuate esperienze sul campo 

elettromagnetico e sull'elettrocalamita.  

I criteri usati nella valutazione delle prove sono stati finalizzati non solo alla verifica 

della conoscenza e semplice comprensione dei fenomeni, ma alla acquisizione delle 

seguenti capacità:  

1) capacità di applicare le conoscenze scientifiche a problemi esterni all’ambito 

scientifico;  

2) capacità di utilizzare conoscenze e competenze;  

3) capacità di stabilire relazioni tra le conoscenze;  

4) capacità di analisi e di sintesi;  

5) capacità critiche;  
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6) capacità di usare il linguaggio scientifico  

7) capacità di risolvere problemi ed esercizi.  

Ogni interrogazione, ogni discussione in classe, ogni esperimento, ogni esercizio 

eseguito in classe o a casa, ha contribuito a sviluppare o rafforzare queste capacità.  

La valutazione si è basata sulla lettura ed interpretazione dei dati raccolti mediante gli 

strumenti di verifica ed è stata tesa a valorizzare il progresso realizzato rispetto alla 

situazione di partenza. 
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PROGRAMMA di Fisica  

Prof. Francesco Zumbo 

  

 

Modulo FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI  

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. 

Proprietà dei poli magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee 

di campo. Campo magnetico terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza 

magnetica tra fili rettilinei e paralleli percorsi da corrente. Unità di corrente come 

unità di misura fondamentale del SI. Definizione operativa dell’intensità del campo 

magnetico. La legge di Biot – Savart. Il campo magnetico di un filo rettilineo, di una 

spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un motore elettrico. 

Amperometri e voltmetri.  

Modulo IL CAMPO MAGNETICO  

Forza di Lorentz. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Flusso del 

campo magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo 

magnetico ed teorema di Ampere. Le proprietà magnetiche dei materiali. 

Interpretazione microscopica delle proprietà magnetiche. Le temperatura critica. I 

domini di Weiss. Il ciclo di isteresi magnetica.  

Modulo L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA  

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La 

f.e.m. indotta media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. 

Le correnti di Foucault. L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL. 

L’energia immagazzinata in un campo magnetico.  

Modulo LA CORRENTE ALTERNATA  

L’alternatore e la produzione di corrente alternata. Valori efficaci delle grandezze 

alternate. La corrente trifase. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. Circuiti RLC in 

corrente alternata. Il trasformatore e la distribuzione di corrente alternata.  
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Modulo EQUAZIONI DI MAXWELL ED ONDE ELETTROMAGNETICHE  

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo 

elettromagnetico. Velocità della luce in funzione delle costanti 

dell’elettromagnetismo. Equazioni di Maxwell. Caratteristiche di un’onda 

elettromagnetica. Trasporto di energia e quantità di moto da parte delle onde 

elettromagnetiche. Produzione e ricezione di onde elettromagnetiche mediante 

circuiti oscillanti ed antenne. Riflessione, rifrazione e dispersione della luce. 

Riflessine totale ed angolo limite. Onde elettromagnetiche piane. Spettro 

elettromagnetico  

Modulo LA RELATIVITÀ RISTRETTA   

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli 

assiomi della teoria della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua 

relatività. La sincronizzazione degli orologi e la dilatazione dei tempi. La contrazione 

delle lunghezze. Il concetto di evento. Definizione di intervallo invariante. Lo spazio 

tempo. La composizione relativistica delle velocità. L’equivalenza tra massa ed 

energia. Energia, massa, quantità di moto nella dinamica relativistica. L’effetto 

Doppler relativistico.  

 

Modulo LA RELATIVITÀ GENERALE  

Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. Le geometrie non 

euclidee. Gravità e curvatura dello spazio – tempo. Lo spazio tempo curvo e la luce. 

Le onde gravitazionali.  

Modulo LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA  

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico.  

La quantizzazione della luce secondo Einstein. Effetto Compton. Spettri atomici. 

Esperienza di Rutherford. Esperimento di Millikan. Esperimento di Franck e Hertz.  

Modulo LA FISICA QUANTISTICA  

Le proprietà ondulatorie della materia. Il principio di indeterminazione. Le onde di 

probabilità. Equazione di Scrödinger. Principio di Heisenberg. Principio di 

sovrapposizione. Fermioni e bosoni. Il laser.     
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

CONOSCENZE  

Contenutistiche 

Riguardano: 

e) Definizioni 

f) Formule 

g) Regole 

h) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente 

corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o 

meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa 

interpretazione o 

carente sul piano 

formale e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  
Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVAORALE 
 
 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma con  

errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le conoscenze 

minime  

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le conoscenze 

anche a problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

BUONA 
 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova da 

solo soluzioni originali ed efficaci.  
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CLASSE Quinta Sez. R (Scienze Applicate) 

PROGRAMMA SVOLTO di SCIENZE a.s. 2017/2018 

  

 MODULO 1   DAL CARBONIO AGLI IDROCARBURI 

- I composti organici e l'atomo di carbonio 

- Idrocarburi saturi: alcani, e cicloalcani. Nomenclatura degli idrocarburi saturi. 

Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi: reazioni di alogenazione 

radicalica e di combustione 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini. Nomenclatura degli idrocarburi insaturi. 

Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi insaturi 

- Reazione di addizione elettrofila di alcheni e alchini: addizione di acqua, acidi 

alogenidrici, alogeni, idrogenazione. Addizione Markovnikov e anti-

Markovnikov, ozonolisi, e ossidazione 

- Idrocarburi aromatici. Nomenclatura degli idrocarburi aromatici. Proprietà 

fisiche e chimiche degli idrocarburi aromatici. Reazione di sostituzione 

elettrofila: alogenazione,nitrazione, alchilazione e acilazione di Friedel-Craft, 

solfonazione 

- Isomeria :isomeria di posizione,  conformazionale,  geometrica e  ottica. 

Configurazione assoluta (R) ed (S). Proiezioni di Fisher 

  MODULO 2  i gruppi funzionali e gli eterocicli 

 Classificazione dei gruppi funzionali 

 Gli alogenoderivati: proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di 

sostituzione nucleofila SN1 e SN2 ,reazioni di eliminazione E1e E2 

 Alcoli, fenoli ed eteri. Proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di 

sostituzione nucleofila SN1 e SN2  degli alcoli;reazioni di eliminazione; 

reazioni redox 

 Aldeidi e chetoni: Proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di 

addizione nucleofila. Addizione di  alcoli,addizione di Grignard,ammine e 

derivati dell’ammoniaca, condensazione aldolica, reazione redox,  reazione di 

Cannizzaro  
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 Acidi carbossilici. Proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura, reazioni di 

sostituzione nucleofila 

 I derivati funzionali degli acidi carbossilici. Esteri e  saponi; ammidi, anidridi, 

cloruri acilici. Condensazione di Claisen 

 Ammine proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; 

 Composti eterociclici dell'azoto e dell’ossigeno a cinque e sei termini  

 Chimica dei materiali. I polimeri: classificazione e reazioni di sintesi dei 

polimeri; i materiali metallici: i materiali strutturali.  

  MODULO 3. : Le basi della biochimica   

 Le biomolecole  

 I carboidrati .Monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. Classificazione, 

proprietà e reazioni. 

 I lipidi: proprietà fisiche-chimiche. Lipidi saponificabili e insaponificabili 

 Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 

 La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

 Gli enzimi: i catalizzatori biologici 

 Nucleotidi (ATP, NAD+/NADH,FAD/FADH2) e acidi nucleici 

             MODULO 4.  IL METABOLISMO  

 Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

 Il metabolismo dei carboidrati: la glicolisi, la fermentazione, gluconeogenesi, 

glicogenosintesi e glicogenolisi, la via del pentoso fosfato. 

  Il  metabolismo dei lipidi: catabolismo dei lipidi, β-ossidazione degli acidi 

grassi; anabolismo  dei lipidi 

  Il metabolismo degli amminoacidi: catabolismo degli amminoacidi, 

transamminazione, deamminazione ossidativa e ciclo dell'urea 

  Il metabolismo terminale e la produzione di energia nelle cellule: 

decarbossilazione ossidativa, ciclo di Krebs, catena di trasporto e fosforilazione 

ossidativa. 

  La fotosintesi clorofilliana: la reazione della fase luminosa; il ciclo di Calvin; 
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gli adattamanti delle piante all'ambiente: le piante C3,C4 e CAM 

   MODULO 6.   DINAMICA TERRESTRE  

 Elementi di tettonica: deformazione delle rocce, faglie e pieghe. 

 I fenomeni vulcanici: il vulcanismo effusico ed esplosivo, edifici 

vulcanici,eruzioni e prodotti dell'attività vulcanica 

 I fenomeni sismici: lo studio dei terremoti, propagazione e registrazione delle 

onde sismiche. La forza e gli effetti di un terremoto 

 I terremoti e l'interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

 La Tettonica delle placche: la teoria isostatica, calore interno della terra, campo 

magnetico terrestre 

 Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione 

dei fondali oceanici, anomalie      magnetiche sui fondi oceanici 

 La teoria della tettonica delle placche 

 Moti convettivi e punti caldi 

  * MODULO 7.    LE BIOTECNOLOGIE E LE LORO APPLICAZIONI  

 I geni e la loro regolazione: la trascrizione nei procarioti e negli eucarioti - La 

regolazione della trascrizione 

 Genetica dei virus e geni che si spostano 

 La tecnologia del DNA ricombinante 

 Analisi dei geni e del DNA 

 Dalla genomica alla proteomica 

 Le applicazioni delle biotecnologie in  campo biomedico 

* Il modulo 7 sarà svolto entro il 30 maggio 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

a.s. 2017/18 

 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 
 

 

C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e tecniche 

procedurali 

Nulle 
Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 
0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

 
Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 

maggiore di 0,5 per eccesso)       
 

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                                  Firma del docente………………………........... 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

a.s. 2017/18 

 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  

COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,2 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 
                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 
 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

a.s.   2017/18 

 

 

 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOT 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
A.S. 2017/18 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 
Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti 

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con  imperfezioni 

BUONA 
 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova 

da solo soluzioni originali ed 

efficaci. 
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DISCIPLINA: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE                            PROF. MUSOLINO ANNAMARIA 

 

 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

 

LA CLASSE 

La classe si compone di 19 alunni tutti molto corretti nel comportamento. Parte di 

essa ha risposto con attenzione, capacità e giudizio critico al dialogo formativo 

proposto.  Nel complesso è una classe che ha seguito ed è stata rispettosa nei 

confronti dell’insegnante. Gli alunni, infatti, non hanno esitato a fare le loro 

opportune osservazioni e le loro pertinenti richieste. 

 Dopo un primo momento di “conoscenza reciproca”, il clima sereno instauratosi 

e un rapporto di reciproca stima, hanno permesso uno svolgimento facile e scorrevole 

della proposta formativa e favorito il dialogo costruttivo che va al di là delle poche 

ore scolastiche. Nonostante ciò, gli argomenti trattati sono stati ben recepiti dagli 

studenti con un buon spirito di critica artistica, modulata in chiave multidisciplinare. 

La classe si presenta eterogenea per quanto riguarda l’impegno la partecipazione e il 

profitto. Alcuni allievi hanno studiato con continuità, sono stati volenterosi e hanno 

raggiunto un’apprezzabile preparazione, altri si attestano sulla sufficienza sul piano 

delle conoscenze e delle competenze a causa di un interesse per la disciplina non 

sempre costante. 
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OBIETTIVI E FINALITÀ 

 

Fornire le competenze necessarie a comprendere la natura, i significati e i complessi 

valori storici, culturali ed estetici dell’opera d’arte, educare alla conoscenza e al 

rispetto del patrimonio storico-artistico nelle sue diverse manifestazioni cogliendo i 

rapporti che legano la cultura attuale con quella del passato, abituare a cogliere le 

relazioni esistenti tra espressioni artistiche di diverse civiltà spiegandone le analogie, 

differenze e inter-dipendenze, incrementare le capacità di raccordo con altri ambiti 

disciplinari rilevando come nell’opera d’arte confluiscano simbolicamente aspetti e 

componenti dei diversi campi del sapere (umanistico, scientifico e tecnologico). 

 

Obiettivi: 

Individuare il momento storico entro il quale si forma e si esprime l’opera d’arte e 

cogliere gli aspetti specifici relative alle tecniche, allo stile e alle tipologie. 

Riconoscere le modalità, i modi di rappresentazione, organizzazione spaziale, 

linguaggi espressivi individuandone i significati, la poetica e la cultura dell’artista. 

Orientarsi nell’ambito delle principali metodologie di analisi delle opere d’arte e 

degli artisti. 

Possedere un adeguato lessico tecnico e critico nelle sue definizioni e formulazioni 

generali e specifiche. 

 

Sapere: 

Distinguere e collocare i vari periodi artistici studiati nel contesto storico e culturale, 

riconoscere le caratteristiche degli stili con precisione nella terminologia.  

 

Saper fare: 

L’analisi di una qualsiasi opera d’arte del periodo studiato individuando gli elementi 

basilari relativi sia al linguaggio sia al contenuto. La comprensione e la valutazione di 

prodotti artistico visuali, riconoscere le caratteristiche tecniche e strutturali di 
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un’opera individuandone i significati, essere in grado di esprimersi utilizzando una 

specifica terminologia artistica e un lessico appropriato. 

          

Programma 

  

Post-Impressionismo: tra arte e scienza; 

V.V. Gogh: “Notte stellata; I mangiatori di patate; Autoritratto. 

Lettura ed analisi delle opere trattate. 

Simbolismo e Art Nouveau 

Dalla Bella epoque alla prima guerra mondiale 

L’Art Nouveau 

G. Klimt;Nudo disteso verso destra, Giuditta I, Giuditta II, Ritratto di Adele Bloch-

Bauer, Danae. 

Le Avanguardie Storiche 

Novecento: Le avanguardie storiche  

Fauves: H. Matisse: Donna con cappello, La stanza rossa, La danza. 

Espressionismo: la sofferenza esistenziale dell’uomo moderno: 

E. Munch: Il Grido, La fanciulla  malata, Pubertà, Sera nel corso Karl Johan. 

Oskar Kokoschka: Il disegno, Ritratto di Adolf Loos,La sposa nel vento. 

Egon Schiele: Il disegno, Abbraccio 

Cubismo: La quarta dimensione; 

P. Picasso: Les Demoiselles d’Avignon, Guernica , Poveri in riva al mare, Famiglia 

di saltimbanchi, Ritratto di Ambroise Vollard, Natura morta con sedia impagliata. 

Georges Braque:Il disegno, Case all'Estaque,Violino e brocca, Le Quotidien, violino 

e pipa. 

Futurismo: l’esaltazione del movimento;    

Filippo Tommaso Marinetti e l'estetica futurista, 

U. Boccioni: La città che sale, Forme uniche nella continuità dello spazio, Gli Addii . 

Antonio Sant'Elia: La centrale elettrica, Stazione di aereoplani. 
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G. Balla:Dinamismo di un cane al guinzaglio ,Velocità astratta 

Surrealismo: il procedimento dell’automatismo psichico; 

S,Dalì:Studio per stipo antropomorfo, Venere di Milo a cassetti, Costruzione molle, 

Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia,Sogno causato dal volo di 

un'ape. 

L'Astrattismo: Vasilij Kandinskij, Il cavaliere azzurro, Coppia a cavallo, Murnau. 

Cortile del castello. 

Mondrian, Il Crisantemo, Mulini,L'albero rosso.  

Il Dada; Duchamp L.H.O.O.Q.La fontana. 

L’Architettura moderna. 

Le Corbusier; I cinque punti dell'architettura, L’Unitè D’Habitation, Villa Savoye . 

Wright e l’architettura organica;La casa sulla cascata, Il Museo Guggenheim. 
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Relazione sulla Programmazione di  Informatica  

classe quinta sez R (opzione Scienze applicate) 

Anno scolastico 2017-2018 

  
 

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
Nel corso del quinto anno sono stati  studiati i principali algoritmi del calcolo numerico (CS) , 

introdotti i principi teorici della computazione (CS) e affrontate le tematiche relative alle reti di 

computer , ai protocolli di rete, alla struttura di internet e dei servizi di rete (RC) e (IS) .Con 

l’ausilio degli strumenti acquisiti nel corso dei bienni precedenti, sono state  sviluppate semplici 

simulazioni come supporto alla ricerca scientifica quali  

Il moto Browniano in Excel 

  
RIEPILOGO DEI MODULI SVOLTI 

Numero Titolo 

1  Algoritmi di calcolo numerico 

2 Principi teorici della computazione 

3 Fondamenti di Networking 

4 Internet e il protocollo TCP/IP 

5 Il linguaggio JavaScript 

MODULO 1   Algoritmi di calcolo numerico 
Competenze Abilità 

 Comprendere le basi di calcolo 

numerico 

 Acquisire il concetto di numeri 

pseudocasuali 

 Saper utilizzare le funzioni di libreria 

del linguaggio C 

 Ripercorrere anche nella storia la 

ricerca del valore di π 

 Conoscere i concetti fondamentali sul 

calcolo approssimato delle aree 

 Conoscere i concetti fondamentali sui 

metodi di discretizzazione 

 Codificare l’algoritmo Babilonese per 

il calcolo della radice quadrata 

 Codificare l’algoritmo alternativo di 

Newton 

 Generare i numeri pseudocasuali 

algoritmo LCG 

 Utilizzare il metodo Montecarlo per il 

calcolo delle aree 

 Codificare l’algoritmo approssimato 

per il calcolo di sen x 

 Implementare il metodo di bisezione 

 Implementare il metodo del punto 

centrale, dei rettangoli, dei trapezi  

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’ 1     Calcolo approssimato della 

radice quadrata 

 Cenni sul calcolo numerico 

 Calcolo della radice quadrata 

 

UNITA’ 2   Generare numeri pseudocasuali  Processi deterministici e 

pseudocasuali 
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 Numeri pseudocasuali in C++ 

 Algoritmi che generano le 

sequenze 

 Linear Congruential Generator 

 UNITA’ 3 Calcolo di π integrazione con il 

metodo Montecarlo 

 La ricerca del π  

 Il metodo Monte Carlo 
 

UNITA’ 4 Il numero e  Calcolo del numero e 

 

UNITA’ 5  Calcolo approssimato della 

radice di un’equazione metodo di bisezione 

 Metodo di bisezione 

UNITA’ 6  Calcolo approssimato delle aree  Metodo del punto centrale 

 Metodo dei rettangoli 

 Metodo dei trapezi 

 

 

MODULO 2  PRINCIPI TEORICI DELLA COMPUTAZIONE 
Competenze Abilità 

 Conoscere il concetto di qualità di un 

algoritmo 

 Individuare i parametri di qualità di un 

algoritmo 

 Definire la complessità asintotica di un 

algoritmo 

 Conoscere la notazione di O Grande 

 Definire la complessità asintotica di un 

problema 

 Conoscere la classi di complessità P NP 

NPC 

 

 

 Definire il passo base 

 Calcolare la complessità temporale di un 

algoritmo 

 Classificare gli algoritmi in base alle 

classi di complessità 

 Imparare a confrontare gli algoritmi 

 Determinare la complessità mediante 

l’istruzione dominante 

 Saper classificare i problemi 

 Individuare i problemi non computabili 

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’  1 Analisi degli algoritmi   

 

• Introduzione 

• Definizioni 

• Parametri di qualità di un algoritmo 

• Il modello di costo per il calcolo del tempo 

di esecuzione 

• Calcolo della complessità in funzione del 

passo base 

UNITA’ 2     Complessità asintotica e notazione 

O-Grande  

Complessità asintotica 

Notazione O-Grande 

Algebra degli O-grandi 

Equivalenza tra algoritmi 

Classi di complessità degli algoritmi 

UNITA’ 3   Complessità dei problemi  Algoritmi e problemi 

Problemi computabili ma intrattabili 
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Problemi polinomiali ed esponenziali 

La classe NP 

 

 

 

 
MODULO 3  Fondamenti di Networking 

 
Competenze Abilità 

• Conoscere gli elementi fondamentali di una 

rete 

• Conoscere le topologie di rete 

• Acquisire il concetto di protocollo 

• Tecniche di multiplazione e di 

commutazione 

• Comprendere il concetto di architettura 

stratificata 

• Conoscere i compiti dei livelli ISO-OSI e 

TCP-IP 

 

• Classificazione delle reti in base alla 

topologia 

• Conoscere i dispositivi di rete 

• Saper classificare le reti in base all’uso dei 

mezzi trasmissivi 

• Classificare le tecniche di trasferimento 

dell’informazione 

• Saper collocare le funzioni ai diversi livelli 

protocollari 

• Saper confrontare il modello ISO-OSI con 

quello TCP-IP 

 

Conoscenze /contenuti 

UNITA’ 1 Introduzione al networking Introduzione  alle Reti 

Aspetti hardware delle reti 

Reti locali 

Topologia delle reti locali  

Reti geografiche 

Reti wireless 

UNITA’ 2  Il trasferimento della informazione :  Multiplazione e commutazione 

Tecniche di accesso o protocolli di accesso 

Classificazione delle tecniche di accesso 

multiplo 

La commutazione  

UNITA’ 3  Architettura a strati ISO OSI e TCP-

IP 

 L’architettura a strati 

 Il modello OSI 

 Il modello Internet o TCP/IP 

 

MODULO 4  Internet e il protocollo TCP/IP 

Competenze Abilità 

 Sviluppo di Internet e del protocollo 

TCP/IP 

 Il confronto tra i livelli ISO/OSI  e 

TCP/IP 

 I 4 strati del modello TCP/IP 

Utilizzare le Funzioni degli indirizzi IP riservati 

Scomporre una rete in sottoreti 

Definire reti con maschere di lunghezza 

variabile 
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 Conoscere la struttura degli indirizzi IP  

 Le classi degli indirizzi IP 

 

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’ 1 Il TCP/IP e gli indirizzi IP Cenni storici 

I livelli del TCP/IP 

Formato dei dati nel TCP/IP  

L’intestazione IP 

Struttura degli indirizzi IP 

Classi di indirizzi IP 

UNITA’ 2  Configurare un PC: IP statico e 

dinamico 

 Configurazione di un PC in una LAN 

 Assegnazione manuale 

 Assegnazione mediante DHCP 

 

 

MODULO 5 :  Il linguaggio JavaScript 

Competenze Abilità 

 Classificare le pagine web in statiche e 

dinamiche 

 Scrivere pagine web dinamiche 

 

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’ 1  La programmazione di pagine web 

attive 

 

 Caratteristiche di JavaScript 

 I box di input/output 

 

UNITA’ 2   La gestione degli eventi   

a) Istruzioni condizionale e iterative in 

JavaScript 

b) L’oggetto Array  

c) Elaborazione elementi di un Form 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 
Le lezioni si sono svolte  regolarmente nel laboratorio di Informatica, sono state sia  di tipo frontale 

e dialogato, soprattutto per quanto riguarda l’impatto teorico della disciplina. Si è fatto  sempre in 

modo che conoscenze e abilità siano state acquisite pressoché simultaneamente , mantenendo un 

rapporto equilibrato e una stretta correlazione tra aspetti teorici e applicazioni pratiche.  

Attività aggiuntive 

Lucisano ha partecipato alle olimpiadi a squadre. 

 

Strumenti  

Testo in adozione : Paolo Camagni Riccardo Nikolassy Corso di Informatica Linguaggio C e C++ 
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per il nuovo liceo scientifico opzione scienze applicate  volume 3 HOEPLI  

Laboratorio con software didattico in dotazione del liceo, funzionale alle attività programmate 

(Microsoft Office, Open Office) e compilatori freeware Dev-C++, browser per interpretare le 

pagine web 

LIM 

E-learning piattaforma fidenia.com 

Fotocopie ed appunti integrativi relativamente ad alcuni argomenti  (C++ , Java Script)) 

 

 

 

VERIFICHE 

Le verifiche, mirate ad un regolare controllo dell’efficacia didattica e dei ritmi di apprendimento 

individuali e di classe in relazione agli obiettivi perseguiti, sono state 2 prove scritte per 

quadrimestre e due prove orali 

VALUTAZIONE 

La valutazione è stata fatta  in conformità con quanto stabilito dal CD e dai cdc e ha tenuto  conto 

dei seguenti elementi : 

 Livello e qualità delle abilità cognitive ed espressive possedute, in relazione alle conoscenze 

richieste in termini di contenuti e procedure 

 Progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

 Acquisizione di un metodo di lavoro adeguato agli obiettivi stabiliti 

 Interesse, impegno, motivazione e coinvolgimento nel complesso delle attività didattiche 

I risultati delle verifiche sono stati  comunicati in modo trasparente, attraverso il voto. La soglia di 

sufficienza si ritiene raggiunta se l’alunno è in grado di individuare gli elementi essenziali degli 

argomenti proposti e riesce ad esporli con semplicità e correttezza. 
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Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

CONOSCENZE  

Contenutistiche 

Riguardano: 

i) Definizioni 

j) Formule 

k) Regole 

l) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

f) La comprensione 

delle richieste. 

g) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

h) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

i) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

j) Il controllo dei 

risultati. 

b) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

e) L’organizzazione e 

l’utilizzazione 

delle conoscenze 

f) La capacità  di 

analisi. 

g) L’efficacia 

argomentativa. 

h) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale 

e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

 

 

2.25 

 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

         Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
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                             SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

La  classe V sez. R è composta da 19 alunni di cui 4 ragazze e 15 ragazzi. Tutti sono 

dotati di buone capacità motorie di base che hanno via via  durante il corso del triennio, 

migliorato e potenziato, consolidando i valori sociali dello sport ed acquisendo una 

buona preparazione motoria. 

Tutti gli alunni hanno seguito con interesse e impegno costanti, raggiungendo pertanto gli 

obiettivi 

di seguito indicati. 

 

OBIETTIVI  SPECIFICI 
 

• Conoscere il valore educativo dello sport e il sano confronto agonistico 

• Acquisire l'attitudine alla collaborazione e il senso civico 

• Conoscere gli esercizi idonei per il consolidamento e l'affinamento delle capacità 

motorie 

• Organìzzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e 

finalizzati 

• Conoscere la  tecnica e la tattica dei vari sport di squadra e individuali 

• Promuovere la progressiva maturazione psicofisica 

• Conoscere le principali norme di comportamento ai fini della prevenzione nello 

sport 

 

CONTENUTI 

 
• Sviluppo delle funzioni cardiovascolari e respiratorie 

• Consolidamento delle capacità coordinative e condizionali 

• Conseguimento dell'autocontrollo, padronanza del corpo e controllo della motricità 

• Organizzazione di attività e di arbitraggio 

• Sport individuali e  di  squadra 

• Traumi sportivi ed elementi di primo soccorso 

• Sport e benessere fisico: alimentazione dello sportivo, le droghe e il doping 

 

METODOLOGIA 

 
Lezioni di gruppo e individualizzate attraverso l'alternanza del metodo globale ma e 
analitico. 

Si è sempre stimolata la partecipazione attiva degli alunni, intesa non solo come 

cooperazione didattico-educativa con l'insegnante, ma anche come momento 

socializzante, in cui ogni si,ngolo alunno ha avuto l'opportunità di esprimere interessi 

ed esigenze. 
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STRUMENTI OPERATIVI 

 
Le lezioni si sono svolte nella palestra attrezzata, nel cortile della scuola e nell'aula 
fitness. 

 

VERIFICA  E  VALUTAZIONE 

 
Le verifiche sono state effettuate costantemente tramite l'osservazione durante lo 

svolgimento delle attività motorie. Gli alunni sono stati valutati in base alla 

partecipazione attiva, all'interesse, al grado di attenzione prestato, alla capacità di 

applicazione e di ideazione, all'acquisizione delle abilità motorie conseguite. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli schemi motori 

di base e non sa adeguare le 

risposte motorie.Possiede 

informazioni scarse e lacunose 

non utilizza il linguaggio 

specifico in modo appropriato. 

 

Non riesce a valutare ed 

applicare le azioni motorie e a 

compiere lavori di gruppo. 

Anche nell’effettuare azioni 

motorie semplici commette 

gravi errori coordinativi. Non sa 

riconoscere gli elementi 

principali di un argomento e 

mostra competenze disciplinari 

inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità motorie 

e non riesce a comprendere 

regole. 

E’ del tutto disinteressato e la 

partecipazione è inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo improprio e 

memorizza in maniera 

superficiale il linguaggio 

tecnico sportivo. Conosce 

parzialmente i contenuti relativi 

agli argomenti proposti che 

argomenta senza una adeguata 

padronanza dei lessici specifici. 

Non sa analizzare e valutare 

l’azione eseguita ed il suo esito. 

Anche guidato commette 

qualche errore nell’impostare il 

proprio schema di azione. 

Mostra competenze disciplinari 

poco consolidate. 

Progetta le sequenze motorie in 

maniera parziale ed imprecisa. 

Comprende in modo 

frammentario regole e tecniche. 

Dimostra un interesse parziale. 

Impegno e partecipazione 

discontinui. 

C 

Comprende le richieste 

essenziali e risponde con gesti 

motori le cui modalità esecutive 

sono complessivamente 

corrette. Conosce concetti ed 

informazioni essenziali e 

generali che esprime in modo 

semplice e coerente utilizzando 

un lessico corretto anche se 

minimamente articolato. 

Sa valutare ed applicare in 

modo sufficiente ed autonomo e 

sequenze motorie.Possiede 

competenze disciplinari 

sufficienti che estrinseca in  

modo prevalentemente 

mnemonico.  

Coglie il significato di regole e 

tecniche in maniera sufficiente 

relazionandosi nello spazio e 

nel tempo. 

Opportunamente guidato riesce 

a comporre gli elementi 

principali di un argomento e ad 

esprimere valutazioni personali. 

E’ sufficientemente interessato. 

Impegno e partecipazione 

complessivamente costanti. 

B 

 Riconosce e comprende le 

richieste, sa spiegare le 

modalità esecutive ed elabora 

risposte adeguate e personali in  

quasi tutte le attività proposte 

dimostrando una buona 

adattabilità alle sequenze 

motorie. Possiede buone 

conoscenze che esprime 

organizzando un discorso 

organico che esprime con 

linguaggio chiaro ed 

appropriato. 

Sa adattarsi a situazioni motorie 

che cambiano, assumendo più 

ruoli e affrontando in maniera 

corretta nuovi impegni. 

Possiede competenze 

disciplinari consolidate, 

riconosce autonomamente gli 

elementi costitutivi e fondanti di 

un argomento 

Sa gestire autonomamente 

situazioni complesse e sa 

comprendere e memorizzare in 

maniera corretta regole e 

tecniche. Possiede  buone 

capacità coordinative ed 

espressive che utilizza per 

ottenere valide prestazioni. 

E’ in grado di effettuare 

valutazioni personali pertinenti 

mostrando capacità di 

argomentazione critica e di 

utilizzo delle conoscenze in 

modo coerente e coeso. 

Ha un buon approccio con la 

disciplina. Interesse e 

partecipazione costanti. 

A 

Possiede ottime qualità motorie  

che utilizza nelle attività 

proposte in modo 

completamente autonomo.  

Elabora valide risposte motorie 

che riesce a gestire adeguandole 

a stimoli e situazioni variate 

Conosce in modo complete, 

analitico ed approfondito gli 

argomenti e utilizza con 

padronanza i lessici specifici  

Applica in modo autonomo e 

corretto le conoscenze motorie 

acquisite, affronta criticamente 

e con sicurezza nuovi problemi 

ricercando con creatività 

soluzioni alternative. Possiede 

competenze disciplinari 

consolidate. Riconosce con 

rapidità ed autonomia gli 

elementi costitutivi e fondanti di 

un argomento. 

Conduce con padronanza sia 

l’elaborazione concettuale che 

l’esperienza motoria 

progettando in modo autonomo 

e rapido nuove soluzioni 

tecnico-tattiche 

Possiede capacità critica 

riguardo ai saperi che 

argomenta in modo organico e 

con disinvoltura effettuando 

efficaci collegamneti 

interdisciplinari. 

Interesse e partecipazione 

costanti, attivi e propositivi. 

 

      

Livello  VOTO 
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LIVELLO E Insufficiente = 4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

                                                                                 

PROF. ssa PAOLA FILOCAMO 

 

 


